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1


Ai sensi dell’articolo 45 della Legge sull’assetto territoriale ("Gazzetta ufficiale" n. 30/94, 68/98, 61/00, 32/02 e 100/04), l’articolo 17 del Regolamento sull’assetto e la tutela della zona costiera protetta ("Gazzetta ufficiale", n. 128/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana " n. 6/03 – testo emendato e il n. 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il 21 febbraio 2005, emana la

DELIBERA sull’armonizzazione del Piano d’assetto territoriale della Regione istriana con il Regolamento sull’assetto e la tutela della zona costiera protetta

Articolo 1


Viene armonizzata la Delibera sull’emanazione del Piano d’assetto territoriale della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/02 -  nel prosieguo del testo: Piano) con le Disposizioni del Regolamento sull’assetto e la  tutela della zona costiera protetta (Gazzetta ufficiale n. 128/04 – nel prosieguo del testo: Regolamento). Il Rapporto di armonizzazione del Piano, che è parte integrante della presente Delibera, consta di una parte testuale e una grafica:

PARTE TESTUALE

1. Spiegazione testuale dell'armonizzazione del Piano
2. Armonizzazione delle disposizioni per l’attuazione del piano

3. Armonizzazione della parte testuale del Piano - Capitolo 3 (Piano d’assetto territoriale)

PARTE GRAFICA

1. Armonizzazione del grafico 3.3. – Località il cui uso è particolarmente limitato 

Articolo 2

L’articolo 15 della Delibera sull’emanazione del Piano viene ampliato con il comma 3: 

“La zona costiera protetta, che secondo il Regolamento sull’assetto e la tutela della zona costiera protetta (nel prosieguo del testo: Regolamento) comprende tutte le isole, la fascia terrena della larghezza di 1000m dalla linea costiera e una fascia di mare della larghezza di 300m dalla linea costiera, è illustrata nel grafico 3.3 del presente Piano.”

Articolo 3

Il testo “ abitati di sistemazione e turistici” nell’articolo 17 ed anche negli articoli 47, 48, 50, 52, 66, 148, 151 e 153 della Delibera sull’emanazione del Piano, viene modificato con “gli esistenti villaggi abitativi e turistici”.

Articolo 4

Nell’articolo 20, comma 6, punto b) della Delibera sull’emanazione del Piano, si cancellano le parole “ ...in abitati turistici, campeggi, abitati  alberghieri, luoghi per le gite e porti di turismo nautico.” e si aggiungono le parole: “in conformità con il Regolamento.”

Articolo 5


Nell'articolo 33, comma 1, punto 2, sotto a) accanto alle alinee: “Monterosso ” presso Salvore, “ Fratarska šuma” presso Karigador, “Torre – Stancija Špin” presso Torre, “Zelena laguna” presso Parenzo, “S. Michele di Leme” presso San Lorenzo del Pasenatico, “Stancija Grande” presso Orsera, “Kolone” presso Valle, “Brioni” Sull'isola Brioni Maggiore, “Marlera” vicino a Lisignano, “Barbariga” presso Peroi e “Larun” presso Cervera, viene aggiunto il testo: “ – all'interno della zona costiera protetta (ZCP) ”.

Articolo 6

Nella Delibera sull’emanazione del Piano, articolo 34, comma 1, punto 2 sotto c) viene modificato il testo delll’alinea 2 di modo che la parte del testo tra parentesi accanto alla denominazione Orsera – porto, cambia da “nuova” a “esistente” e nel punto 11 alla fine del testo vengono aggiunte le parole “in conformità col Regolamento”. 

Articolo 7

Gli articoli 40, 41 e 42 della Delibera sull’emanazione del Piano vengono ampliati con un nuovo comma n. 4 che recita: “All’interno della ZCP la minima superficie di cui al comma 2 viene stabilita secondo l’articolo 5 del Regolamento.”

Articolo 8

Nell’articolo 46 della Delibera sull’emanazione del Piano viene aggiunto un nuovo comma, il numero 5 che recita “All’interno della ZCP è vietato l’allevamento di pesce azzurro, secondo l’articolo 5 del Regolamento.”.

Articolo 9

L’articolo 48 della Delibera sull’emanazione del Piano viene ampliato aggiungendo nuovi commi, il 4 e il 5 che recitano:

“Vengono stabiliti la locazione, la grandezza, il tipo e la capacità delle aree di costruzione (al di fuori degli abitati) ci cestinazione alberghiero-turistica che sono ubicati, secondo il presente Piano, all’interno delle zone turistiche e di sviluppo degli esistenti villaggi abitazionali e turistici all’interno della zona costiera protetta (nel prosieguo del testo: ZCP), come segue nelle tabelle:

Tabella 2a: Elenco delle aree edilizie a destinazione alberghiero-turistica all’interno delle località turistiche di sviluppo (località, superficie, tipo, capacità ricettiva)
	n.
	Località
	città/comune
	Stato di costruzione della zona
	hotels  (T1)
	Villaggio turistico (T2)
	campeggio – autocampeggio (T3)
	costruzioni singole alberghiero-turistiche  (TP)
	superficie

ha
	capacità ricettiva / letti

	1
	ALBERI
	Umago
	Esistente
	x
	X
	
	
	40,3
	3300

	2
	STANZIA GRANDE
	Umago
	Esistente
	x
	
	
	
	1,7
	200

	3
	BOROSIA, SALVORE, VALDEPIAN
	Umago
	Esistente
	x
	X
	x
	
	39,1
	2800

	4
	BASSANIA
	Umago
	Esistente
	x
	x
	x
	
	4,9
	250

	5
	CATORO
	Umago
	Esistente
	x
	x
	
	
	114,0
	6250

	6
	STELLA MARIS
	Umago
	Esistente
	x
	x
	x
	
	64,0
	4000

	7
	UMAGO -  PUNTA
	Umago
	Esistente
	x
	x
	
	
	22,2
	2350

	8
	PUNTA DELLE VACCHE
	Umago
	Non edificata
	x
	
	
	
	19,0
	1200

	9
	FINIDA
	Umago
	Esistente
	
	
	x
	
	5,7
	650

	10
	LADIN GAJ
	Umago
	Esistente
	
	
	x
	
	21,3
	1500

	11
	LADIN GAJ II
	Verteneglio
	Esistente
	
	
	x
	
	46,5
	3500

	12
	PUNTA GRANDE
	Verteneglio
	Non edificata
	
	x
	
	
	16,5
	900

	13
	CARIGADOR
	Verteneglio
	Non edificata
	
	x
	
	
	8,0
	400

	14
	TERRE
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	x
	
	43,4
	3500

	15
	ANTENAL
	Cittanova
	Non edificata
	x
	x
	
	
	8,0
	400

	16
	LANTERNA
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	x
	
	410,0
	20500

	17
	ULIKA 
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	x
	
	88,0
	7200

	18
	SPADA, BORIK,  S.NICOLA
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	113,0
	5690

	19
	PLAVA  LAGUNA ZELENA LAGUNA 
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	250,0
	12500

	20
	ZELENA LAGUNA 

- ORSERA
	Orsera
	Esistente
	x
	
	x
	
	130,0
	13500

	21
	FUNTANA
	Orsera
	Esistente
	x
	x
	x
	
	69,0
	4350

	22
	VALCANELLA
	Orsera
	Esistente
	
	
	x
	
	65,0
	6000

	23
	CONVERSADA
	Orsera
	Esistente
	x
	x
	x
	
	241,0
	13150

	24
	JURAL
	Canfanaro
	Non edificata
	
	x
	
	
	4,0
	200

	25
	VALALTA
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	97,0
	7000

	26
	MONSENA, VALDALISO
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	62,0
	5000

	27
	S. CATERINA
	Rovigno
	Esistente
	x
	
	
	
	1,7
	400

	28
	ISOLA ROSSA
	Rovigno
	Esistente
	x
	
	
	
	3,5
	800

	29
	VILLAS RUBIN,  POLARI
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	128,0
	9000

	30
	VESTRE
	Rovigno
	Esistente
	x
	x
	x
	
	50,0
	3000

	31
	STANZIA MENIGHETTI
	Valle
	Esistente
	
	x
	
	
	6,0
	300

	32
	SAN POLO – COLONE
	Valle
	Non edificata
	x
	x
	
	
	20,0
	1050

	33
	FORMIO – S. BENEDIKT
	Valle
	Non edificata
	x
	
	
	
	10,0
	500

	34
	TP KOMUNAL
	Dignano
	Non edificata
	
	
	
	x
	1,0
	50

	35
	DRAGONERA
	Dignano
	Non edificata
	x
	x
	
	
	36,0
	1800

	36
	FASANA – PINETA
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	22,0
	1200

	37
	FASANA NORD
	Fasana
	Non edificata
	
	x
	
	
	8,0
	400

	38
	VILLA SAN LORENZO
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	6,0
	450

	39
	BI VILLAGE
	Fasana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	45,0
	3500

	40
	MUP VALBANDON
	Fasana
	Esistente
	x
	
	
	
	8,0
	500

	41
	VALBANDON SUD
	Fasana
	Non edificata
	
	x
	
	
	16,0
	800

	42
	BRIONI
	PN Brioni
	Esistente
	x
	
	
	
	21,2
	800

	43
	STOCCA
	Medolino
	Non edificata
	
	x
	
	
	2,3
	200

	44
	TP KUNFIN
	Medolino
	Non edificata
	
	
	
	x
	1,2
	140

	45
	TP VOLME
	Medolino
	Non edificata
	
	
	
	x
	0,7
	85

	46
	MUĆA
	Medolino
	Non edificata
	
	x
	
	
	22,6
	1350

	47
	TP POMER
	Medolino
	Non edificata
	
	
	
	x
	0,8
	90

	48
	CASTELLO
	Medolino
	Esistente
	
	
	x
	
	24,1
	2200

	49
	MEDOLINO EST
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	x
	
	179,0
	11300

	50
	TP MARLERA
	Lisignano
	Non edificata
	
	
	
	x
	2,0
	100

	51
	CAMPEGGIO CECO
	Lisignano
	Non edificata
	
	x
	
	
	24,5
	1250

	52
	CUIE
	Lisignano
	Non edificata
	
	x
	
	
	37,0
	1850

	53
	CARIGADOR
	Lisignano
	Non edificata
	
	x
	
	
	3,6
	180

	54
	SVETICA
	Lisignano
	Non edificata
	
	x
	
	
	5,6
	280

	55
	TP S. STEFANO
	Lisignano
	Non edificata
	
	
	
	x
	1,0
	50

	56
	TP CUF
	Lisignano
	Non edificata
	
	
	
	x
	1,0
	50

	57
	VAL CAVRANO
	Marzana
	Non edificata
	x
	x
	
	
	25,0
	1250

	58
	KAVAL
	Marzana
	Non edificata
	
	x
	
	
	3,0
	150

	59
	KALAVOJNA
	Marzana
	Non edificata
	
	x
	
	
	3,0
	150

	60
	SV. MIKULA
	Marzana
	Non edificata
	x
	
	
	
	21,0
	1050

	61
	BLAZ – SALAMUŠĆICA
	Marzana
	Non edificata
	
	x
	
	
	1,0
	50

	62
	BLAZ -  BARBAN
	Barbana
	Non edificata
	
	x
	x
	
	8,0
	400

	63
	VAL DEI TONNI 
	Arsia
	Esistente
	
	x
	x
	
	8,1
	500

	64
	RAVNI
	Arsia
	Esistente
	x
	x
	x
	
	36,0
	1800

	65
	S. MARINA
	Arsia
	Esistente
	
	x
	x
	
	13,0
	1150

	66
	PRKLOG
	Albona
	Esistente
	
	x
	
	
	1,0
	50

	67
	MASLINICA - OLIVA
	Albona
	Esistente
	x
	
	x
	
	78,0
	3900

	68
	GIRANDELA
	Albona
	Esistente
	x
	x
	
	
	102,0
	5100

	69
	TP MOTEL FIANONA
	Chersano
	Esistente
	
	
	
	x
	0,4
	20

	70
	FRATRIJA
	Chersano
	Non edificata
	x
	x
	
	
	20,0
	1000

	71
	BRESTOVA
	Chersano
	Non edificata
	x
	x
	
	
	19,6
	980


Tabella 2b: Elenco delle aree edilizie a destinazione alberghiero-turistica all’interno delle località turistiche esistenti (località, superficie, tipo, capacità ricettiva)

	n.
	Località
	città/comune
	Stato di costruzione della zona
	hotels  (T1)
	Villaggio turistico (T2)
	campeggio – autocampeggio (T3)
	costruzioni singole alberghiero-turistiche  (TP)
	superficie

ha
	capacità ricettiva / letti

	1
	PORTO MADONNA
	Buie
	Non edificata
	x
	x
	
	
	8,0
	400

	2
	CANEGRA
	Buie
	Esistente
	x
	x
	x
	
	50,0
	3300

	3
	MOJ MIR
	Umago
	Esistente
	
	x
	
	
	43,4
	2950

	4
	S. PELLEGRINO
	Umago
	Esistente
	
	x
	
	
	13,7
	200

	5
	SAINI – DAILA
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	8,4
	150

	6
	DAILA
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	20,0
	720

	7
	MAREDA – LOKVINE 
	Cittanova
	Esistente
	x
	
	x
	
	46,9
	2350

	8
	CASTANIA - PINETA
	Cittanova
	Non edificata
	x
	x
	x
	
	13,0
	1560

	9
	CARPIGNANO
	Cittanova
	Esistente
	x
	x
	
	
	4,4
	520

	10
	ČERVAR PORAT
	Parenzo
	Esistente
	x
	x
	
	
	56,5
	3640

	11
	BARBARIGA OVEST
	Dignano
	Non edificata
	x
	x
	
	
	148,5
	7500

	12
	BAIA DI PEROI
	Dignano
	Non edificata
	x
	
	
	
	6,7
	500

	13
	PEROI SUD 
	Dignano
	Non edificata
	
	x
	
	
	14,9
	850

	14
	KANALIĆ
	Medolino
	Non edificata
	x
	x
	
	
	17,4
	1100

	15
	KAŠTANJEŽ
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	3,1
	300

	16
	CENTINERA
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	30,2
	2500

	17
	VOLME
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	
	
	32,7
	2400

	18
	GLAVICA
	Medolino
	Non edificata
	x
	x
	
	
	12,4
	900

	19
	STUPICE
	Medolino
	Esistente
	x
	x
	x
	
	45,4
	3500

	20
	DUGA UVALA
	Marzana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	59,0
	2950

	21
	PORTO DI KRNICA
	Marzana
	Esistente
	x
	x
	x
	
	16,8
	840

	22
	PORTO ALBONA
	Albona
	Esistente
	x
	
	
	
	50,0
	2500

	23
	RIPENDA KOSI
	Albona
	Non edificata
	
	x
	
	
	4,7
	250


“La grandezza delle aree di costruzione e le capacità ricettive stabilite nelle tabelle 2a e 2b sono le massime pianificabili con i piani d’assetto territoriale delle zone ristrette.”

Articolo 10

Nell’articolo 49, comma 1 della Delibera sull’emanazione del Piano, nel punto a) si cancella il testo “villaggi turistici con appartamenti” e lo si sostituisce con “costruzioni turistiche  ricettive ”, il testo del punto d) viene cancellato e sostituito con un nuovo testo che recita:

“Gli ormeggi e gli ancoraggi, secondo le disposizioni del Regolamento e delle altre prescrizioni a parte.”,

mentre viene cancellato il comma 2 del

lo stesso articolo.

Articolo 11

Nell’articolo 50 della Delibera sull’emanazione del Piano, il comma 3 viene cancellato e nel comma 4, alinea 3 il numero “4” viene sostituito dal numero “3”. 

Articolo 12

Nell’articolo 54. della Delibera sull’emanazione del Piano, comma 3 alinea 2 le parole “nello spazio di contatto diretto” vengono sostituite da “alla/nella zona di costruzione”,  mentre si cancella l’alinea 4.

Articolo 13

Nell’articolo 55 viene aggiunto un nuovo comma il 2 che recita: “Le capacità ricettive dei porti esistenti di turismo nautico che hanno più di 400 ormeggi dello standard di 12 m in mare, non possono venir ampliate”,

mentre l’alinea 4 viene cancellata.

Articolo 14

L'articolo 58 della Delibera sull'emanazione del Piano viene ampliato con dei nuovi commi, il 3 e il 4 che recitano:

“La zona non edificata di Arsia - canale (Comune di Barbana) e parte della zona economica non edificata Most Raša – Štalije - Bršica (Comune di Arsia), all'interno dell'area della ZCP vengono destinate esclusivamente all'attività economica legata allo sfruttamento del mare. 

Articolo 15


Nell'articolo 74 della Delibera sull'emanazione del Piano, alla fine del testo si aggiungono le parole “e il Regolamento.”

Articolo 16


Nell'articolo 75, comma 4, alinea 1 della Delibera sull'emanazione del Piano si cancellano le parole “2.000 m2” e si sostituiscono con “5.000 m2”, mentre nel comma 7 viene cancellata l'alinea 3.

Articolo 17


Nell'articolo 77 della Delibera sull'emanazione del Piano si aggiunge il comma 8 che recita:
“La grandezza dell’area di costruzione dei villaggi summenzionati inclusi nella ZCP si armonizza, nei piani d’assetto territoriale delle zone ristrette, con le  disposizioni dell’articolo 4 del Regolamento.”

Articolo 18


Nell’articolo 78 della Delibera sull’emanazione del Piano si aggiunge il comma 8 che recita:

“La superficie della zona di costruzione dei villaggi summenzionati inclusi nella ZCP si armonizza, nei piani territoriali delle zone ristrette, con le  disposizioni dell’articolo 4 del Regolamento.”

Articolo 19


Nell’articolo  79 della Delibera sull’emanazione del Piano viene aggiunto il comma 2 che recita:

“La superficie della zona di costruzione dei villaggi summenzionati inclusi nella ZCP si armonizza, nei piani territoriali delle zone ristrette, con le  disposizioni dell’articolo 4 del Regolamento.”

Articolo 20


Nell’articolo 80 della Delibera sull’emanazione del Piano viene aggiunto il comma 2 che recita:

“La superficie della zona di costruzione dei villaggi summenzionati inclusi nella ZCP si armonizza, nei piani territoriali delle zone ristrette, con le  disposizioni dell’articolo 4 del Regolamento.”

Articolo 21


Nell’articolo  81 comma 1 della Delibera sull’emanazione del Piano si aggiunge un nuovo punto, il  II che recita: 

“La zona di costruzione minimamente allestita all’interno della ZCP che comprende l’accesso alla particella edile, lo smaltimento delle acque nere e un numero di posteggi a norma di Regolamento”, mentre i punti  II e III diventano  III e IV

Articolo 22

Nell’articolo 84 il comma  4, alinea 1 viene ampliato dal seguente testo: “...il campo da golf viene pianificato all’interno della ZCP in modo che la fascia distante almeno 25 m dalla linea costiera sia allestita come area verde pubblica, mentre le costruzioni alberghiero-turistiche (hotels, ville, club i e altri contenuti connessi) nell’ambito del campo da golf, non possono venir pianificate entro una fascia minima di 70 m dalla linea costiera.”

Articolo 23

Nell’articolo 88, comma 1 della Delibera sull’emanazione del Piano viene aggiunta l’alinea 12 che recita: 

“I campi di sfruttamento esistenti (legali) contrassegnati da (E3) nel grafico 1, che si trovano all’interno della ZCP, possono venir usati solo per lo sfruttamento del greggio per il quale è stata ottenuta una concessione mineraria, secondo una prescrizione a parte, fino all’esaurimento delle riserve stabilite al loro interno”.

Articolo 24


Nell’articolo 89, comma 1 della Delibera sull’emanazione del Piano dietro alle parole “stabilito per mezzo del presente Piano” si aggiunge una virgola e “... e al di fuori della ZCP,...”.

Articolo 25


Nell'articolo 94 della Delibera sull'emanazione del Piano, il testo del comma 3 viene cancellato e sostituito dal testo: “Gli altri tipi di porti che non sono stabiliti dal presente Piano (peschereccio e sportivo) come pure gli ormeggi e gli ancoraggi secondo una prescrizione a parte, vengono definiti dai piani d'assetto territoriale delle città e dei comuni, secondo il Regolamento e le disposizioni sulla tutela ambientale del presente Piano.”

Articolo 26


Viene ampliato lo schema grafico 3.3 del Piano - Località il cui uso è particolarmente limitato, con il confine della zona costiera protetta pari a 1000 m nella parte costiera e 300 m in quella marittima.

Articolo 27


Ai sensi delle disposizioni dell'articolo 2 della presente Delibera, viene modificato e ampliato il capitolo 3 della Parte testuale del Piano d'assetto territoriale, nei seguenti sottocapitoli: 3.1, 3.2, 3.3.3, 3.4.3, 3.4.4, 3.4.5 e  3.6.1.

Articolo 28

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 350-01/05-01/04

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente 

Stevo Žufić, f.a.

2

Ai sensi degli articoli 14 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana " n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la

CONCLUSIONE sull'interpretazione autentica della Delibera sull'emanazione delle Modifiche e integrazioni al Piano territoriale del comune di Pola 

Articolo 1

Nell'articolo 3,  alinee 6 e 8 della Delibera sull'emanazione delle Modifiche e integrazioni al Piano territoriale del comune di Pola (Bollettino ufficiale della Regione istriana n. 7/03) le parole: “... conclusione della ristrutturazione fino al 4 giugno 2004 come stabilito dal Programma di tutela ambientale di parte del comune catastale Rakalj nel Comune di Marzana (Bollettino ufficiale del Comune di Marzana n. 2/02).”,  vengono interpretate autenticamente nel modo seguente:

Il Programma di tutela ambientale di parte del comune catastale di Rakalj nel Comune di Marzana, è un documento al quale il Piano territoriale del Comune fa riferimento riguardo alla definizione del termine di ristrutturazione della petriera “Prodol” e dell'uso del porto per fini specifici per l'espletamento dell'attività di carico delle pietre e accoglimento e spedizione delle navi per il trasporto di pietre dalla portata di oltre 1000 GRT, e dato che lo stesso ha subito modifiche ed è stato pubblicato sul Bollettino ufficiale del Comune di Marzana n. 5/03, con una scadenza ultima fino all'anno 2010, nel senso di un'interpretazione inequivocabile delle delle disposizioni, a favore dell' utente finale, quale nuova scadenza verrà applicato il 31 dicembre 2010, com'è stabilito dalle Modifiche e integrazioni al Programma di tutela ambientale di parte del comune catastale Rakalj nel Comune di Marzana (Bollettino ufficiale del Comune di Marzana 5/03).

Articolo 2

La presente interpretazione autentica verrà pubblicata sul “Bollettino ufficiale della Regione istriana”.

Classe: 350-01/05-01/03

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Il Presidente 

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 17 comma 2 e 18 comma 2 della Legge sulla caccia ("Gazzetta ufficiale" numero 10/94, 5/95, 25/96, 33/97, 44/98, 29/99 e 14/01)  e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana " n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la
DELIBERA sulle modifiche e integrazioni della Delibera sull’istituzione di riserve di caccia comuni sul territorio della Regione istriana 

Articolo 1

Il nominativo della Delibera sulla constatazione di riserve di caccia comuni sul territorio della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana” numero 1/1996, 6/1997 e 4/2000) viene modificato come segue: " Delibera sull’istituzione di riserve di caccia comuni sul territorio della Regione istriana ". 

Articolo 2

Nell’articolo 2 della Delibera:


Per la Riserva di caccia n. 5 "Grisignana", 

il testo: "superficie 2774 ha" 

viene modificato e recita: "superficie di 2933 ha".

il testo: “Baredine (trigonometro 9,8) all'incrocio per il villaggio di Pavletići. Il confine prosegue verso ovest fino a Ponte Porton per il confine della riserva di caccia statale Motovunska Šuma”.

viene modificato e recita: "Barolina, (trigonometro 9.8) all’incrocio per il paese Pavletići. Il confine prosegue per la strada Levade-Ponte Porton verso ovest a 500 metri dal canale, gira a sinistra e prosegue per il canale fino al canale del fiume Quieto, continua fino all’incrocio con la strada Pinguente - Ponte Porton (lago), gira a destra seguendo la strada fino a Ponte Porton, "

il testo"
capriolo
   90 pezzi

lepre      190 pezzi

fagiano  160 pezzi


pernice
  120 pezzi "

viene modificato come segue:



"capriolo
100 esemplari

                           lepre

200 esemplari



fagiano

180 esemplari



pernice

130 esemplari”

Per la Riserva di caccia n. 7 "Portole",

il testo: "superficie  2714 ha"

viene modificato come segue: "della superficie di 

2864 ha"  

il testo: “secondo la corrente fino alla riserva di caccia Motovunska Šuma vicino alla strada nuova Gradinje-argine Butoniga. Poi il confine va attraverso la strada Toplice-Livade secondo il confine della riserva di caccia statale, circa 2,5 km da Livade fino all'incrocio della strada per il villaggio di Pavletići (quota 9,8 m) 

viene modificato come segue: " seguendo la corrente d’acqua fino all’incrocio con la strada Tašići-Bartolići (Gradigne - diga di Bottonega), gira a destra, prosegue per la strada fino all’incrocio col vecchio corso del Fiume Quieto verso ovest fino all’incrocio col canale e il taglio che unisce il lago e la strada Cittanova-Pinguente, gira a destra, prosegue lungo il canale fino alla strada Levade-Ponte Porton a 500 metri da Barolin, gira a destra, prosegue fino a Barolin, all’incrocio verso il paese di Pavletići gira a sinistra e "

il testo:

"capriolo      90 pezzi



lepre          180 pezzi



fagiano      160 pezzi



pernice      120 pezzi"

viene modificato come segue:

 
          "capriolo
100 esemplari 



lepre
190 esemplari



fagiano
180 esemplari



pernice
130 esemplari”

Per la Riserva di caccia n. 8 "Mirna",

il testo: "superficie 3150 ha" 

viene modificato come segue: "superficie di 3168 

ha"

il testo: "al confine della riserva di caccia statale "Motovunska šuma" "- viene cancellato
il testo: "i confini della riserva di caccia statale "Motovunska šuma" presso la strada nuova   Gradigne – diga di Bottonega e seguendo questo confine al punto d’inizio a Bulaž."  

viene modificato come segue: "l’incrocio con la strada Tašići-Bartolići (Gradigne-diga di Bottonega), prosegue lungo il fiume Quieto seguendo la linea dell’acqua per circa 650 m, gira a sinistra lungo la via verso sudest (a nord di Grbelin), fino al sentiero per Bulaž e seguendo questo sentiero, al punto iniziale a Bulaž."

Per la Riserva di caccia n. 17 "Pisino II"

il testo: " superficie 5900 ha"

viene modificato come segue: "superficie di 6580 ha"    

il testo: " confine della riserva di caccia statale “Motovunska Šuma” vicino a Bulaž.

Da qui va per il confine della riserva di caccia statale fino a Vižinadske vode”
viene modificato come segue: " luogo Bulaž, va a destra verso nord e nordovest seguendo il sentiero verso la zona di Grbelin e prosegue fino al nuovo letto del fiume Quieto, gira a destra contro corrente lungo il letto del fiume fino alla strada Tašići-Bartolići (Gradigne- diga di Bottonega), poi a sinistra fino all’incrocio col corso vecchio del fiume Quieto che si protende a sinistra fino al canale (taglio del lago e della strada Cittanova-Pinguente), poi prosegue a sinistra, oltre il nuovo letto del  fiume Quieto, lungo il canale occidentale della vallata Krvar fino a Vižinadske vale".

il testo: 
 "capriolo      150 pezzi


  lepre
        480 pezzi


  fagiano       350 pezzi


  pernice       150 pezzi "

viene modificato come segue:


"capriolo 190 esemplari


lepre       540 esemplari




fagiano   430 esemplari




pernice
  190 esemplari "

Per la Riserva di caccia n. 20 "Blatnica"

il testo: "superficie 1843 ha"

viene modificato come segue:  "superficie di 2076 ha"

il testo: " da qui per la strada fino a Vižinada. Da Vižinada verso est fino alla quota 182 e per il ruscello fino a "

viene modificato come segue:  " più in là il confine va a sinistra lungo la strada per Ponte Porton fino all’incrocio con la nuova strada Ponte Porton - Pinguente, dove gira a destra, prosegue lungo la strada fino all’incrocio con il canale occidentale della vallata Krvar, gira nuovamente a destra e prosegue lungo il canale occidentale della vallata Krvar fino a "

il testo:
"capriolo
60 pezzi


  lepre

180 pezzi


  fagiano
200 pezzi


  pernice
50 pezzi ",

viene modificato come segue:


"capriolo 70 esemplari


 lepre    200 esemplari




fagiano 230 esemplari




pernice   60 esemplari "

Articolo 3 

Nell’articolo 6a della Delibera:

il testo: "nella superficie complessiva di 105 682 ha."

viene modificato come segue: " nella superficie complessiva di 106 870 ha"

il testo: " 6 propria aperta riserva di caccia numero XVIII/8 Motovunska šuma”,  viene cancellato.
I numeri ordinali:
7 e 8 

diventano:

6 e 7 

il testo: "superficie complessiva 1690 ha."

viene modificato come segue: "soperficie complessiva di 502 ha."

Articolo 4

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana ".

Classe: 323-01/05-01/01

N. Prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 della Legge sui consigli culturali («Narodne novine» br. 48/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» n. 02/01, 12/01 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la

DELIBERA sull’istituzione dei consigli culturali della Regione istriana

Articolo 1
I consigli culturali della Regione istriana (nel prosieguo del testo: consigli) vengono istituiti presso l’Assessorato all’istruzione e la cultura per i singoli campi della creatività artistica e culturale al fine di proporre gli obiettivi della politica culturale e le misure per la sua attuazione, particolarmente per avanzare i programmi dei fabbisogni pubblici nella cultura per i quali vengono assicurati i mezzi nel bilancio della Regione istriana e per far sì che gli operatori culturali e gli artisti abbiano un un influsso sul’emanazione di delibere rilevanti per la cultura e l’arte nel territorio della Regione istriana. 

Articolo 2

I consigli offrono, nell’attuazione dei compiti di cui all’articolo 1 della presente Delibera, un aiuto professionale all’Assessorato all’istruzione e la cultura della Regione istriana /in seguito: Assessorato/ nel proporre e attuare i programmi annuali e a lunga scadenza dei fabbisogni pubblici nella cultura d’interesse per la Regione istriana e il loro finanziamento, collaborano nel proporre e nel definire la politica culturale e in questo senso danno consigli professionali e opinioni all’Assessorato, svolgendo anche altre mansioni previste dalla presente Delibera che comportano alla realizzazione dei compiti di cui all’articolo 1 della stessa. 

I consigli informano per iscritto l’Assessorato sulle loro conclusioni e proposte.

I consigli su richiesta dell’Assessorato discutono sulle singole questioni inerenti il campo culturale e artistico, dando allo stesso opinioni e proposte scritte. 

Il lavoro dei consigli è pubblico.

CAMPI D’AZIONE DEI CONSIGLI

Articolo 3

Nella Regione istriana vengono fondati i consigli per: 

-la musica e le attività musicali e sceniche

-la letteratura e la pubblicistica

-la tutela del patrimonio culturale e la museologia

-le arti visive

-la nuova cultura mediatica.

COSTITUZIONE DEI CONSIGLI

Articolo 4

I consigli constano di cinque membri.

Vengono nominati membri del consiglio gli operatori culturali e gli artisti appartenenti al campo artistico e culturale sul territorio della Regione istriana che con i loro risultati finora raggiunti e la conoscenza dei problemi legati alla definizione e l’attuazione della politica culturale possono contribuire alla realizzazione degli obiettivi per i quali il consiglio è stato istituito.

Un membro del consiglio viene nominato dalle file degli appartenenti alla comunità nazionale italiana, su proposta dell’Unione italiana. 

Articolo 5

L’Assessore all’Assessorato in accordo col presidente del consiglio, può invitare gli artisti e gli operatori culturali a partecipare al lavoro dello stesso senza diritto decisionale. 

Al lavoro del consiglio partecipano, senza diritto decisionale, anche gli addetti autorizzati dell’Assessorato. 

ELEZIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

Articolo 6
L’Assessorato avvia un procedimento d’elezione dei membri del consiglio mediante un invito alle istituzioni e alle associazioni appartenenti al campo artistico e culturale a presentare delle proposte scritte e motivate, di persone da eleggere nel consiglio, appartenenti al campo culturale e artistico che esercitano. La scadenza per presentare le proposte è 15 giorni dal giorno in cui è stato mandato l’invito. 

L’Assessorato può pubblicare anche un invito pubblico per il recapito delle notificazioni dei singoli appartenenti al campo culturale e artistico, interessati ad entrare nei consigli. 

L’invito pubblico di cui al comma 2 del presente articolo viene pubblicato nei quotidiani «Glas Istre» e «La voce del popolo» come pure sul sito internet della Regione istriana. La scadenza per presentare le notificazioni, a pubblicazione avvenuta dell’invito, è di 15 giorni. 

Articolo 7

Non può essere membro del consiglio chi possiede una quota nella proprietà o ocollabora nell’amministrazione della persona giuridica che svolge l’attività culturale inerente al campo di competenza del consiglio.

Articolo 8

Secondo una proposta prestabilita dell’Assessorato, in base alle proposte sopraggiunte e le eventuali notificazioni di cui al comma 2 dell’articolo 6 della presente Delibera, la Giunta della Regione istriana nomina i membri del consiglio. 

IL MANDATO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO

Articolo 9

I membri del consiglio vengono nominati per una durata di quattro anni.

Su proposta dell’Assessorato essi possono venir destituiti, su richiesta personale o scritta del proponente di cui all’articolo 6 comma 1 della presente Delibera, per assenze ingiustificate alle sedute del consiglio, e se sono stati condannati per un reato alla pena carceraria incondizionata. 

CONSIGLIO REGIONALE PER LA CULTURA

Articolo 10
L’Assessore all’Assessorato può convocare il Consiglio regionale per la cultura della Regione istriana quale organo consultivo per richiedere un aiuto professionale nello stabilire la strategia di sviluppo culturale.

Il Consiglio di cui al comma  1 è costituito dai presidenti dei consigli di cui all’articolo 3 della presente delibera, l’Aiuto Assessore all’Assessorato e un appartenente alla comunità nazionale italiana eletto dall’Unione italiana appartenente alle file degli operatori culturali e artisti della Regione istriana.

L’Assessore all’Assessorato presiede i lavori del Consiglio regionale per la cultura. 

Su invito dell’Assessore possono partecipare al lavoro del Consiglio regionale, senza diritto di voto, anche i presidenti dei consigli culturali delle città e comuni della Regione istriana.

LE DELIBERE DEI CONSIGLI

Articolo 11

I consigli emanano le proprie delibere con la maggioranza dei voti dei loro membri. 

I consigli emananano i Regolamenti di procedura.

I membri dei consigli ricevono un compenso per il loro lavoro. Il Presidente della Regione istriana stabilisce l’ammontare del compenso.

Articolo 12
I consigli emanano le proprie delibere seguendo i Criteri per la valutazione delle attività culturali e dei lavori, delle azioni e manifestazioni, dei programmi e dei progetti d’interesse per la Regione istriana,  che sono stati emanati dalla Giunta regionale su proposta dell’Assessorato.

ESCLUSIONE DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DAL DELIBERARE

Articolo 13
Il membro del consiglio che è direttamente o personalmente interessato all’emanazione della delibera su una determinata questione può partecipare alla discussione in merito ma viene escluso dal deliberare.

Si suppone che il membro del consiglio sia direttamente e personalmente interessato ad emanare le delibere su una determinata questione, se questa si riferisce ad un progetto artistico o culturale nel quale vi partecipa personalmente. 

STIMOLO E PROMOZIONE DELLA CREATIVITÀ CULTURALE E ARTISTICA

Articolo 14

I consigli considerano separatamente le misure per l’incoraggiamento e la promozione della creatività culturale e artistica dell’attività culturale amatoriale e la creatività alternativa nel campo della propria competenza, proponendo quindi all’Assessorato le misure per la loro promozione.

Articolo 15

I consigli nell’ambito della propria attività dedicano particolare attenzione alla promozione dei fabbisogni nella cultura e nell’arte delle minoranze nazionali e della loro creatività culturale. 

AMMINISTRAZIONE

Articolo 16

L’Assessorato compie i lavori legati alla professione, amministrazione, lavori tecnici e altri necessari al consiglio di cui all’articolo 3 e 10 della presente Delibera, mentre nel bilancio della Regione is triana vengono assicurati i mezzi per il loro lavoro.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 17
Col giorno d’entrata in vigore della presente Delibera, cessa di valere il Regolamento sull’istituzione e il lavoro del Comitato consultivo per le questioni riguardanti la cultura della Regione istriana (Classe: 612-01/97-01/16, N. prot.: 2163/1-01-97-3 del 15 luglio 1997 e Classe: 612-01/99-01/10, N. prot.: 2163/1-01-99-2 del 30 marzo 1999) e il Regolamento sull’istituzione e il lavoro della Commissione del Comitato consultivo per le questioni riguardanti la cultura della Regione istriana (Classe: 612-01/99-01/08, N. prot.: 2163/1-01-99-2 del 30 marzo 1999).

Articolo 18
La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla pubblicazione della stessa nel «Bollettino ufficiale della Regione istriana ».

Classe: 612-01/05-01/02

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell’articolo 58 della Legge sulle strade pubbliche ("Gazzetta ufficiale", numero 180/04), e degli articoli  36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03- testo emendato e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la

DELIBERA sulla fondazione della Direzione regionale per le strade della Regione istriana

DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Per l’esercizio delle attività con le quali viene garantita la gestione delle strade regionali e locali, la Regione istriana fonda l’ente giuridico denominato Direzione regionale per le strade della Regione Istriana (nel prosieguo del testo:Direzione regionale per le strade).

Articolo 2
Con la presente Delibera si stabilisce il fondatore, il nominativo dell’azienda, la sede, il marchio, il timbro, l’attività, l’ordinamento interno, gli organi e l’amministrazione della Direzione regionale per le strade, il patrimonio, la pubblicità dei lavori dell’Ente, gli atti generali e le disposizioni transitorie e finali.

Articolo 3
La REGIONE ISTRIANA, Pisino, Via Dršćevka 1 è il fondatore della Direzione regionale per le strade.

II NOMINATIVO DELL’AZIENDA, SEDE E TIMBRO

Articolo 4

Con la presente viene fondata la persona giuridica il cui  nominativo dell’azienda è: Županijska uprava za ceste Istarske županije - pravna osoba za upravljanje županijskim i lokalnim cestama - Direzione regionale per le strade della Regione istriana - Ente giuridico per la gestione delle strade regionali e locali della Regione istriana.

Il nominativo abbreviato dell’azienda è: Županijska uprava za ceste Istarske županije - Direzione regionale per le strade della Regione istriana.

Articolo 5

La sede dell’Ente è a Pisino, Via M.B. Rašan 2/4.

L’Assemblea regionale della Regione istriana emana la Delibera sul cambiamento della sede dell’Ente. 

Articolo 6

La Società ha un timbro e un marchio štambilj. Il timbro è di forma rotonda e contiene il nominativo della società. 

Il marchio è di forma rettangolare col nominativo della Società.

Il direttore dell’Ente stabilisce la modalità d’uso, la conservazione e il numero di timbri e marchi, nonché le modifiche alla loro forma.

III ATTIVITÀ DELL’ENTE

Articolo 7

La Direzione regionale per le strade svolge l’attività di costruzione e manutenzione delle strade regionali e locali prescritte dalla legge come strade pubbliche, per garantire un traffico indisturbato e sicuro sulle strade regionali e locali, l’informazione del pubblico sulle condizioni delle strade regionali e locali, la modalità di svolgimento del traffico e la presa di provvedimenti per la conservazione e la tutela ambientale. 

L’attività della Direzione regionale per le strade è:

75.11.6. Attività degli altri servizi pubblici generali d.n.

Nell’ambito della propria attività la Direzione regionale per le strade svolge, ovvero organizza i seguenti lavori:

1. Programmazione e pianificazione dello sviluppo delle strade regionali

2. Progettazione e ottenimento del permesso di ubicazione, di costruzione e d’utilizzo per le strade regionali e locali, 

3. La costruzione e ricostruzione delle strade regionali e locali di cui all’articolo 14 della Legge sulle strade pubbliche:

- progettazione edile e altra progettazione con lavori di ricerca,

- progettazione dell’attrezzatura, dei rispettivi immobili, della segnaletica stradale e altro,

- valutazione professionale degli elaborati e dei progetti ,

- ricupero della terra e degli immobili,

- dislocamento dell’infrastruttura comunale e dell’altra infrastruttura, 

- cessione dei lavori di costruzione,

- organizzazione di una supervisione professionale,  controllo dei materiali usati nei lavori e controllo dei lavori effettuati, 

- organizzazione del collaudo tecnico e consegna delle strade regionali e locali e di parte degli immobili all’uso e alla manutenzione. 

4. Manutenzione e protezione delle strade regionali e locali di cui all’articolo 18 della Legge sulle strade pubbliche:

- pianificazione, manutenzione e misure di protezione delle strade regionali e locali e del traffico che vi si svolge, 

- manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali,

- cessione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade regionali e locali,

- supervisione professionale e controllo della qualità del materiale da costruzione usato  e dei lavori eseguiti per la manutenzione delle strade regionali e locali,

- garanzia di rimozione dei veicoli danneggiati e abbandonati e degli altri oggetti dalle strade regionali e locali,   

- perlustrazione.

5. Altri lavori di gestione delle strade pubbliche relative all’articolo 22 

- aministrazione dei dati sulle strade pubbliche, 

- informatizzazione del sistema delle strade pubbliche,

- notifica al pubblico sulle condizioni di viabilità sulle strade pubbliche, sugli avvenimenti straordinari che si presentano e sulle condizioni meteorologiche di rilievo per un sicuro scorrimento del traffico,

- elaborazione delle basi per creare i presupposti e l’assegnazione delle concessioni,

- deliberazione sull’utilizzo del terreno stradale e lo svolgimento delle rispettive attività sulle strade pubbliche, 

- stesura dei rapporti, degli elaborati, e documenti simili per le necessità del Ministero, delle Hrvatske ceste (Strade croate) e dei fondatori. 

6. Altre attività stabilite dalla legge. 

L’attività del comma 1 del presente articolo non viene svolta per ottenere un profitto, mentre l’eventuale profitto realizzato fa parte dei mezzi a destinazione per gli affari legati all’attività della Direzione regionale per le strade.

IV ORDINAMENTO INTERNO

Articolo 8

La Direzione regionale per le strade nell’ambito della propria organizzazione ha due unità organizzative:

a) l’unità organizzativa per l’espletamento degli affari legati alla manutenzione e la tutela delle strade regionali e locali, e

b) l’unità organizzativa per lo svolgimento degli affari legati alla costruzione e alla manutenzione delle strade regionali e locali.

L’ordinamento interno e l’organizzazione della Direzione regionale per le strade vengono stabiliti da un atto a parte con il quale si possono organizzare anche le unità organizzative per l’espletamento di altri lavori amministrativo-economici e ausiliari. dal Il Consiglio d’amministrazione, con l’approvazione della Giunta, emana l’atto di cui al comma 1 del presente articolo. 

V  ORGANI E AMMINISTRAZIONE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE STRADE

Articolo 9
Gli organi della Direzione regionale per le strade sono:

- il Consiglio d’amministrazione

- il direttore

- il consiglio professionale 
a) Il Consiglio d’amministrazione 

Articolo 10

Il Consiglio d’amministrazione emana i programmi di lavoro e di sviluppo dell’Ente, controlla la loro attuazione, decide sul piano finanziario e il bilancio annuo, propone al fondatore il cambiamento dell’attività, dà al fondatore e al direttore dell’Ente le proposte e le opinioni sulle singole questioni, emana delibere e svolge altre attività stabilite dalla legge, dal presente atto e dallo Statuto dell’Ente. 

Il Consiglio d’amministrazione emana il piano annuale di costruzione e manutenzione delle strade regionali e locali, in coordinazione col parere della Giunta regionale e su previa approvazione del Ministero. 

Il Consiglio d’amministrazione è obbligato di presentare alla Giunta regionale, almeno una volta all’anno, il rapporto sul lavoro. 

Articolo 11

Il Consiglio d’amministrazione consta di 5 membri.

Su proposta della Giunta regionale l’Assemblea regionale nomina e destituisce il presidente e quattro membri del Consiglio d’amministrazione per un mandato di quattro anni. 
b) Il direttore

Articolo 12

Il direttore dirige la Direzione regionale per le strade in armonia con le delibere del Consiglio d’amministrazione. Su proposta del Consiglio d’amministrazione della Direzione regionale per le strade l’Assemblea regionale nomina e destituisce il direttore.

Il direttore viene nominato per un periodo di quattro anni.

IL direttore risponde della legalità del lavoro della Direzione per le strade.
Articolo 13
Il direttore dirige l’Ente.

IL direttore organizza e dirige il lavoro e l’attività dell’Ente, lo rappresenta in tutti i procedimenti dinanzi ai tribunali, agli organi amministrativi e agli altri organi statali e persone giuridiche aventi competenze pubbliche. Il direttore è responsabile per la legalità del lavoro dell’Ente. 

Il direttore non può senza un’autorizzazione a parte del Consiglio d’amministrazione e della Giunta della Regione istriana agire quale parte contraente e stipulare contratti con l’Ente a proprio nome e per conto proprio, a proprio nome e per conto di altre persone, oppure a nome e per conto di altre persone. 

Il direttore dell’Ente può delegare un’altra persona a rappresentare l’Ente nei negozi giuridici. In direttore può delegare soltanto entro i limiti delle proprie competenze, secondo le disposizioni della legge che regola i rapporti obbligatori.

Il direttore dirige il lavoro professionale dell’Ente e ne è responsabile. 

Articolo 14

Può essere nominato direttore dell’ente chi soddisfa le condizioni stabilite dalla legge, dall’Atto di fondazione e dallo Statuto dell’Ente. 

Il mandato del direttore è di quattro anni. La stessa persona può venir rinominata direttore.

Articolo 15

Il direttore dell’Ente viene nominato in base ad un concorso pubblico.

Articolo 16

Il concorso per la nomina del direttore viene pubblicato sui mezzi informativi pubblici.  

Nel concorso vengono pubblicate le condizioni che il candidato deve soddisfare, la durata del periodo per il quale viene nominato, la scadenza entro la quale si possono presentare le domande e la scadenza entro la quale deve venir loro notificato l’esito dell’elezione. 

La scadenza per presentare le domande non può essere inferiore a otto giorni dalla data di pubblicazione del concorso, mentre il termine entro il quale i candidati devono venir informati sull’elezione non può superare i quarantacinque giorni a partire dalla data di scadenza per presentare le domande. 

Articolo 17
Il Consiglio d’amministrazione è tenuto entro i termini stabiliti nel Concorso a notificare ad ogni candidato l’esito dell’elezione e informarlo sul diritto di controllare la documentazione relativa al concorso ed entro quindici giorni dal recapito dell’avviso può richiedere la protezione giudiziaria presso il tribunale di competenza. 

Articolo 18
Qualora nessuno si presentasse al concorso o nessuno dei candiati presentatisi venisse eletto, il concorso verrà ripetuto. 

Fino alla nomina del direttore in base al concorso ripetuto, verrà nominato un direttore facente funzione  per il periodo massimo di un anno. 

Articolo 19

Il direttore può venir destituito prima del termine di scadenza per il quale è stato nominato.

Il Consiglio d’amministrazione è tenuto a proporre all’Assemblea della Regione istriana la destituzione del direttore: 

- se è lo stesso direttore a richiederlo, in armonia con il Contratto di lavoro,

- se si presentano delle motivazioni che secondo alcune norme particolari o norme che regolano il rapporto di lavoro, portano al termine del contratto di lavoro,

- se il direttore non agisce secondo le prescrizioni o gli atti generali dell’Ente o non svolge infondatamente le delibere del fondatore o agisce contrariamente alle stesse,

- se il direttore operando negligentemente o irregolarmente causa all’Ente o al fondatore danni o se trascura o compie con noncuranza i suoi doveri per cui sono sorti o possono sorgere turbative rilevanti nell’espletamento dell’attività dell’Ente,

- se il direttore non rispetta le delibere e le conclusioni dell’Assemblea regionale della Regione istriana o le conclusioni della Giunta regionale.

Prima dell’emanazione della Delibera sulla destituzione bisogna dare la possibilità al direttore di chiarire le ragioni che hanno portato alla destituzione. 

In caso di destituzione del direttore l’Assemblea regionale nominerà un facente funzione, mentre l’Ente è tenuto a bandire il concorso per il direttore entro 30 giorni a partire dal giorno di nomina del facente funzione. 

b) Il Consiglio professionale

Articolo 20
La Direzione regionale per le strade ha un Consiglio professionale. 

La composizione la fondazione e i lavori del Consiglio professionale vengono regolati dallo Statuto dell’Ente secondo la legge e l’atto di fondazione dell’Ente. 

Articolo 21

Il Consiglio professionale consta di cinque membri.

Il Consiglio professionale discute e decide sulle questioni professionali riguardanti il lavoro dell’Ente nell’ambito delle competenze stabilite dalla legge, dall’atto di findazione e dallo Statuto dell’Ente, dà proposte al direttore riguardo alle condizioni  per lo sviluppo dell’attività, nonché su altri lavori stabiliti dalla legge, dall’atto di fondazione e dallo Statuto dell’Ente. 

VI IL PATRIMONIO DELL’ENTE

Articolo 22

I mezzi per l’attività della Direzione regionale per le strade e lo svolginemto dell’attività di cui all’articolo 7 della presente Delibera vengono assicurati:

- dalle entrate stabilite dalla Legge sulle strade pubbliche, 

- dal bilancio della Repubblica di Croazia,

- dal bilancio della Regione istriana,

- dal bilancio delle città e comuni,

- dai mezzi ricavati dal cofinanziamento, dalle donazioni e da altre fonti in armonia con la legge.

Articolo 23
Il fondatore garantisce i mezzi per l’istituzione e l’inizio dell’attività della Direzione regionale per le strade, in base all’Atto sulla suddivisione dei beni, dei diritti e dei doveri dell’Azienda pubblica Hrvatske ceste (Strade croate) di Zagabria per un valore di 328.310,00 kn.

Articolo 24
I mezzi per il lavoro procurati da parte dei fondatori dell’Ente, ricavati dall’offerta dei servizi e vendendo i prodotti ed i servizi, oppure procurati da altre fonti, rappresentano il patrimonio dell’Ente. 

Articolo 25

L’Ente risponde per i suoi obblighi con tutto il patrimonio.

Il fondatore dell’Ente risponde in solido e illimitatamente per gli obblighi dello stesso.

VII PUBBLICITÀ DELL’ATTIVITÀ DELL’ENTE

Articolo 26

L’attività dell’Ente è pubblica.

L’Ente è tenuto a informare tempestivamente e veracemente il pubblico sullo svolgimento dell’attività o della parte dell’attività per cui è stato fondato nel modo stabilito dal suo Statuto, a norma di legge e secondo l’Atto di fondazione.

Articolo 27
Riguardo al carattere della propria attività, l’Ente è tenuto ad informare subito o entro un adeguato limite di tempo i cittadini, le persone giuridiche e gli altri utenti in tempo e in modo appropriato sulle condizioni e il modo di svolgere i lavori riguardanti l’attività per cui l’Ente è stato fondato, dare loro i dati e le istruzioni necessarie.

L’Ente è tenuto in tempo ragionevole a rilasciare ai mass media, su loro richiesta, le informazioni sullo svolgimento della propria attività e permettergli una visione della relativa documentazione.

L’Ente rifiuterà di dare informazioni, ovvero vieterà la visione della documentazione se essa viene stabilita dalla legge, dall’Atto di fondazione o dallo Statuto come segreto d’ufficio, di lavoro, scientifico o altro e se si riferisce a dati personali di persone fisiche.

Articolo 28

Quando l’Ente organizza tavole rotonde o convegni su questioni d’interesse per il pubblico, è tenuto ad avvisare i mass media e permetterne la presenza. 

VIII ATTI GENERALI

Articolo 29

L’Ente ha uno statuto che, secondo la legge e l’Atto di fondazione dell’Ente, definisce più da vicino l’ordinamento, le competenze e il modo di deliberare dei singoli organi, si regolano altre questioni d’interesse per lo svolgimento dell’attività e dell’amministrazione dell’Ente. 

L’Ente ha anche altri atti generali in armonia col na legge, l’Atto di fondazione e lo Statuto dell’Ente.

Articolo 30

Il Consiglio d’amministrazione emana lo Statuto su approvazione della Giunta regionale. 

Il Consiglio d’amministrazione emana gli altri atti generali.

Articolo 31
Lo statuto e un altro atto generale dell’Ente possono entrare in vigore come minimo il giorno di pubblicazione sulla bacheca dell’Ente, ovvero nel bollettino ufficiale o su un altro bollettino, se una tale procedura per pubblicare gli atti generali dell’Ente è stabilita dalla legge, dalla presente delibera o dallo statuto dell’Ente.

Il piano annuale di costruzione e manutenzione delle strade regionali e locali nella Regione istriana viene pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

IX CESSAZIONE DELL’ENTE

Articolo 32

L’Ente può terminare:

1. con un decreto giudiziale passato in giudicato, che stabilisca la nullità dell’iscrizione dell’Ente nel registro giudiziario.

2. con l’irrevocabilità della delibera sul divieto di esercitare l’attività per la quale l’Ente è stato istituito,

3. con la cessazione della validità del permesso, ovvero del Contratto di concessione per l’esercizio dell’attività per la quale l’Ente è stato istituito,

4. con la Delibera del fondatore sulla cessazione dell’attività dell’Ente, 

5. con l’adesione ad un altro ente o società commerciale, con la fusione con un altro ente o società, con la scissione in due o più enti, nonché con la trasformazione in società commerciale,

6. in altri casi stabiliti dalla legge o dalla presente Delibera.

Nei casi di cui al comma 1, punto 1, 2, 3, 4 e 6 viene messa in atto la prodecura di liquidazione dell’Ente applicando le corrispettive prescrizioni di liquidazione della società commerciale. 

Articolo 33

Sull’Ente si può attuare il fallimento, secondo le prescrizioni fallimentari.

Articolo 34

Il resto della massa di liquidazione o fallimento verrà consegnato al fondatore dell’Ente.

X DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 35

Il Consiglio di amministrazione è tenuto entro i termini di legge, ad emanare gli atti generali, in armonia con la presente Delibera. 

Fino all’entrata in vigore delle prescrizioni del comma 1 del presente articolo, rimangono in vigore le prescrizioni degli atti generali che non sono in contrasto con la presente Delibera.

Sul procedimento di nomina del Consiglio d’amministrazione vengono applicate le prescrizioni della presente Delibera. 

Articolo 36

La Delibera sulla fondazione della Direzione regionale per le strade ("Bollettino ufficiale", numero 3/97) cessa di valere il giorno di entrata in vigore della presente Delibera.

Articolo 37

La presente Delibera entra in vigore il giorno in cui viene pubblicata nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana" eccezion fatta per le prescrizioni sulla nomina del Consiglio d’amministrazione che entrano in vigore il giorno in cui vengono emanate. 

Classe: 023-01/05-01/06

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana-testo emendato no. 6/03 e 10/04) e dell'articolo 11 della Delibera sulla fondazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato il 

DISPOSITIVO sulla nomina di presidente e membri del Consiglio d'amministrazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana   

I

Viene nominato Emil Soldatić a presidente del Consiglio d'amministrazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana.  

II

A membri del Consiglio d'amministrazione dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana vengono nominati:

1 Edo Kos,

2 Vedran Grubišić,

3 Viktor Lazarić,

4 Marčelo Marić

III

Il mandato di presidente e membri del Consiglio d'amministrazione dura quattro anni. 

IV

il presente Dispositivo entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 003-02/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi del punto V comma 7 della Delibera sui criteri e le misure per stabilire i diritti relativi al bilancio per il finanziamento dello standard finaziario minimo dei fabbisogni pubblici dell’istruzione elementare per l’anno 2005 («Gazzetta ufficiale» num. 185/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» n. 02/01,12/01 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la

DELIBERA sull’approvazione del Piano di manutenzione corrente e degli investimenti delle scuole elementari della Regione istriana per l’anno 2005

Articolo 1

Viene approvato il Piano di manutenzione corrente e degli investimenti delle scuole elementari della Regione istriana per l’anno 2005 come  segue:

A) SUDDIVISIONE DEI MEZZI SECONDO I DIRITTI RELATIVI AL BILANCIO 

VOCI DEL BILANCIO: 331 e 332

MANUTENZIONE CORRENTE DEGLI INVESTIMENTI PER LE SE    973.474,00

MANUTENZIONE CORRENTE 




        286.200,00

MANUTENZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


        687.274,00

	N.

ORD.
	NOMINATIVO

	FINALITÀ
	REGIONE
	CITTÀ E COMUNI



	1.
	SE DIGNANO
	le pareti della facciata
	115.000
	150.000

	2.


	SE PINGUENTE – SEZIONE DI LEVADE 
	ristrutturazione del pavimento e delle installazioni elettriche
	100.000
	100.000

	3.


	SE SANVINCENTI
	ristrutturazione del tetto
	150.000
	

	4.


	SE MARZANA
	ristrutturazione delle  installazioni elettriche
	70.000
	70.000

	5.


	DOCUMENTAZIONE E SUPERVISIONE
	per questo programma d’investimenti
	50.000
	

	6.
	INTERVENTI D’EMERGENZA
	per tutte le scuole
	202.274
	

	
	TOTALE
	
	687.274
	320.000


B) SUDDIVISIONE DEI MEZZI OLTRE LO STANDARD

VOCE DEL BILANCIO: 353

MANUTENZIONE DEGLI INVESTIMENTI  OLTRE LO STANDARD 1.300.000

	N.

ORD.
	NOMINATIVO

	FINALITÀ


	REGIONE
	CITTÀ E COMUNI



	1.
	SEI BUIE
	accesso alla scuola
	210.000
	

	2.


	SE ČEPIĆ
	ristrutturazione del tetto
	200.000
	

	3.


	SE BUIE
	ristrutturazione del riscaldamento
	50.000
	

	4.


	SE ARSIA
	ristrutturazione dei pavimenti
	150.000
	

	5.
	SE SANTA DOMENICA
	sostituzione delle finestre
	70.000
	

	6.
	SE GIMINO
	ristrutturazione del tetto e dei pavimenti
	340.000
	

	7.
	SE FASANA
	ristrutturazione delle strutture sanitarie
	80.000
	

	8.
	SE E SEI CITTANOVA
	sostituzione delle finestre
	100.000
	100.000

	9.
	RINNOVAMENTO DELL’ATTREZZATURA
	
	100.000
	

	
	TOTALE
	
	1.300.000
	100.000


Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla sua pubblicazione nel «Bollettino ufficiale della Regione istriana», e viene applicata dal 1o gennaio 2005

Classe: 602-02/05-01/02

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi del punto VII comma 9 della Delibera sui criteri e le misure per stabilire i diritti relativi al bilancio per il finanziamento dello standard finaziario minimo dei fabbisogni pubblici dell’istruzione elementare per l’anno 2005 («Gazzetta ufficiale» num. 185/04) e l’articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana» n. 02/01,12/01 e 10/04), l’Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la

DELIBERA sull’approvazione del Piano di manutenzione corrente e degli investimenti delle scuole medie superiori e delle case dell’alunno della Regione istriana per l’anno 2005

Articolo 1

Viene approvato il Piano di manutenzione corrente e degli investimenti delle scuole medie superiori e delle case dell’alunno della Regione istriana per l’anno 2005 secondo quanto segue:

A) SCUOLE MEDIE SUPERIORI  

VOCI DEL BILANCIO: 366 e 368

MANUTENZIONE CORRENTE DEGLI INVESTIMENTI PER LE SMSI    1.605.786,00

MANUTENZIONE CORRENTE 




              351.000,00

MANUTENZIONE DEGLI INVESTIMENTI 


            1.254.786,00
	N.

ORD.
	NOMINATIVO

	FINALITÀ


	REGIONE
	CITTÀ E COMUNI



	1.
	SMS PINGUENTE E SE PINGUENTE
	ristrutturazione della palestra comune
	60.073,00
	100.000,00

	2.


	SCUOLA DELLE ARTI APPLICATE POLA
	ristrutturazione del tetto
	150.000,00
	

	3.


	LICEO POLA
	ristrutturazione delle strutture sanitarie e della palestra
	200.000,00
	

	4.


	SCUOLA INDUSTRIALE E DELL’ARTIGIANATO POLA
	ristrutturazione del sistema di ventilazione delle officine 
	191.560,00
	

	5.


	SMS PINGUENTE
	ristrutturazione del tetto e della facciata
	200.000,00
	200.000,00

	6.
	SMS ZVANE ČRNJE ROVIGNO
	ristrutturazione dell’installazione elettrica
	50.000,00
	

	7.
	SCUOLA TECNICA POLA
	ristrutturazione dei pavimenti
	100.000,00
	

	8.
	SCUOLA MEDIA ANTUN ŠTIFANIĆ PARENZO
	ristrutturazione del tetto
	160.000,00
	

	9.
	DOCUMENTAZIONE E SUPERVISIONE
	per questo programma d’investimenti
	50.000,00
	

	10.
	INTERVENTI D’EMERGENZA
	per tutte le scuole
	93.153,00
	

	
	TOTALE
	
	1.254.786,00
	300.000,00


B) CASA DELL’ALUNNO

VOCE DEL BILANCIO: 367

MANUTENZIONE CORRENTE CASE DELL’ALUNNO                             155.035,00

MANUTENZIONE CORRENTE 




              37.500,00

MANUTENZIONE DEGLI INVESTIMENTI 



117.535,00

	N.

ORD.
	NOMINATIVO

	FINALITÀ


	REGIONE
	CITTÀ E COMUNI



	1.
	CASA DELL’ALUNNO POLA
	ristrutturazione delle strutture sanitarie e del riscaldamento centrale
	117.535,00
	

	
	TOTALE
	
	117.535,00
	


Articolo 2

La presente Delibera entra in vigore l’ottavo giorno dalla sua pubblicazione nel «Bollettino ufficiale della Regione istriana», e viene applicata dal 1o gennaio 2005

Classe: 602-03/05-01/02

N. prot.: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 11 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta ufficiale ", numeri 33/01 e 60/01) e gli articoli  7  e 8 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03 - testoemendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana alla seduta tenutasi il giorno 21 febbraio 2005 emana la seguente

DELIBERA sui riconoscimenti della Regione istriana

1. Disposizioni generali

Articolo 1


La presente Delibera stabilisce i riconoscimenti della Regione istriana, prescrive le condizioni per la loro proposta e il procedimento per l’assegnazione degli stessi.


I riconoscimenti della Regione istriana vengono assegnati a persone fisiche e giuridiche, associazioni, organizzazioni e organi per i meriti e il contributo dati in un determinato campo d'attività, per un coraggio straordinario in circostanze particolari e per meriti particolari nella promozione e nel contributo dato, che sono d'interesse particolare per lo sviluppo e il prestigio della Regione istriana.

 
La presente Delibera regola le condizioni, i criteri e la procedura per la proclamazione del cittadino onorario della Regione istriana.

2. Tipi di riconoscimenti
Articolo 2

I riconoscimenti della Regione istriana sono:

1. lo stemma della Regione istriana, 

2. La medaglia della Regione istriana,  

3. La targa della Regione istriana, 

4. Il ringraziamento.

In occasione delle manifestazioni, dei ricevimenti, degli incontri, il Presidente della Regione, i Vicepresidenti, il Presidente dell'Assemblea regionale o le persone da loro autorizzate, possono consegnare i regali (quadri, monografie, coppe, souvenirs, e simili.)

Articolo 3


LO STEMMA DELLA REGIONE ISTRIANA viene assegnato ai singoli, agli enti pubblici ed altri, alle aziende, alle unità locali nazionali e internazionali, agli organi statali e alle altre istituzioni, ai personaggi di particolare rilievo, agli autori, agli ospiti e amici della Regione istriana per i loro meriti straordinari e per l'impegno particolare o i risultati, quando con un loro gesto, un’opera o la collaborazione feconda e pluriennale obbligano permanentemente la Regione istriana, indipendentemente dal campo dell'attività sociale nel quale ciò si è realizzato. 

Articolo 4

LA MEDAGLIA  DELLA REGIONE ISTRIANA viene assegnata alle persone giuridiche, agli enti pubblici e altri, alle società commerciali alle unità d’autogoverno e amministrazione locale, agli organi statali e alle altre istituzioni e servizi, nonché ai singoli nel campo della difesa e protezione, per le imprese straordinarie dimostrate nel salvataggio delle persone e del patrimonio, della tutela dell’eredità culturale e naturale, della tutela e conservazione delle caratteristiche autoctone, etniche e culturali dell’Istria.

La medaglia della Regione istriana viene conferita altrettanto alle persone giuridiche, alle società commerciali, agli enti pubblici e altri, alle unità d’autogoverno locale per una collaborazione pluriennale e continua particolarmente feconda con la Regione istriana o per un contributo particolare ed i risultati ottenuti nel lavoro continuo pluriennale, di regola per i 50, 75 , 100 e più anni giubilari e ai personaggi di spicco nel campo dell’economia, della scienza, della cultura, della cultura tecnica e fisica, dello sport, dell’educazione e istruzione, dell’editoria, della sanità e previdenza sociale, delle attività umanitarie, della tutela dell’ambiente umano e di altri campi di lavoro e creatività, come un riconoscimento del lavoro della vita.

Oltre alla medaglia, su delibera della Giunta al vincitore accanto al riconoscimento di cui al comma 1 del presente articolo, si può assegnare anche un regalo e, in via straordinaria, anche un premio in denaro.

Articolo 5

LA TARGA DELLA REGIONE viene conferita alle persone giuridiche, agli enti pubblici e altri, alle aziende, alle società commerciali alle unità d’autogoverno e amministrazione locale, agli organi statali e alle altre istituzioni, nonché ai singoli per il loro contributo significativo nel campo della tutela dei diritti umani, nella promozione della tolleranza e coesistenza internazionale ed interetnica, nel campo della promozione dei valori spirituali ed etici e delle caratteristiche pluriculturali e plurietniche dell'Istria.

La targa della Regione istriana viene assegnata anche alle persone giuridiche e fisiche che si sono distinte particolarmente nel campo dell'economia per i risultati straordinari raggiunti nella crescita e nello sviluppo economici, per il progresso della tecnologia e del marketing, per i contributi nell'avanzamento della tecnologia e il mantenimento delle risorse naturali come pure per i risultati particolari nell'impiego e nel rapporto verso i dipendenti nell'anno passato come anche alle persone giuridiche e fisiche che si sono particolarmente distinte nel campo delle attività sociali per i risultati raggiunti nella scienza, medicina, insegnamento, arte, cultura, cultura tecnica e fisica, previdenza sociale, attività umanitarie,  per la promozione della Regione istriana e per un lavoro continuo di regola inferiore ai 50 anni giubilari.


Secondo la Delibera al vincitore accanto al premio di cui al comma 1 del presente articolo, si può assegnare anche un regalo e in via straordinaria un premio in denaro.

Articolo 6

IL RINGRAZIAMENTO DELLA REGIONE ISTRIANA viene assegnato alle persone giuridiche e fisiche per il contributo ed i risultati conseguiti nello sviluppo, nel campo dell’economia, della scienza, della cultura, della cultura tecnica e fisica, dello sport, dell’educazione e istruzione, dell’editoria, della sanità e della previdenza sociale, dell’attività umanitaria, della tutela dell’ambiente umano e delle altre attività nonché per i risultati ottenuti nelle attività menzionate o per progetti rilevanti portati a termine con successo.

2.1. Procedura per l’assegnazione del riconoscimento

Articolo 7

I membri dell'Assemblea regionale, la Giunta regionale, il Presidente della Regione, la Commissione per i riconoscimenti della Regione istriana, i partiti politici, le comunità religiose, le associazioni di cittadini e le altre persone fisiche con sede sul territorio della Regione istriana hanno il diritto di proporre i candidati per l'assegnazione dei riconoscimenti.

Articolo 8

La proposta per l’assegnazione dei riconoscimenti della presente Delibera viene recapitata alla Commissione per i riconoscimenti della Regione istriana su un modulo unico contenente i dati sul proponente, sul candidato proposto per l’assegnazione del riconoscimento, la specificazione del riconoscimento per il quale viene presentata l’iniziativa motivata per iscritto, in base ad un invito pubblico o in base ad una lettera che la Commissione ha mandato ai proponenti autorizzati tramite i quotidiani e il "Bollettino della Regione istriana".


La Commissione per i riconoscimenti considera le proposte sopraggiunte dei proponenti autorizzati, stende una proposta finale con la motivazione per ogni candidato e l’inoltra all'Assemblea regionale.


Eccezionalmente, quando la Commissione non può incontrarsi o non è in condizione di emanare delibere valide (mancanza del quorum) la Giunta della Regione istriana, in armonia con la presente Delibera, stabilisce la proposta finale presentata due volte di seguito con la motivazione per l’assegnazione del riconoscimento.

Articolo 9

Quando la motivazione del proponente per l’assegnazione del riconoscimento non corrisponde al rango dello stesso, la Commissione può, se valuta che ci sono i presupposti  per l’assegnazione di un altro riconoscimento, modificare il rango dello stesso in armonia con la motivazione e la presente Delibera.

Articolo 10


Il Regolamento di procedura dell’Assemblea regionale della Regione istriana stabilisce la formazione, il campo di competenza e le modalità del lavoro della Commissione.

Articolo 11

Le delibere sull'assegnazione dei riconoscimenti di cui dall’articolo 3 all’articolo 5 della presente Delibera, vengono emanate dall’Assemblea regionale. 

Eccezionalmente la Delibera sull’assegnazione del ringraziamento di cui all’articolo 6, può venir emanata dall’Assemblea regionale, dalla Giunta regionale o dal Presidente della Regione su proposta dei proponenti autorizzati di cui all’articolo 7, o su propria iniziativa.


La Delibera sull’assegnazione del riconoscimento e la Delibera sull’assegnazione del ringraziamento vengono pubblicate nel "Bollettino della Regione istriana". 

Articolo 12


I riconoscimenti in riferimento alla presente Delibera di regola vengono conferiti alla seduta solenne dell'Assemblea regionale della Regione istriana e possono venir assegnati anche in altre occasioni solenni, alle solennità, nel corso del protocollo dell’Assemblea regionale della Regione istriana e in altre occasioni solenni. 

I riconoscimenti a nome della Regione istriana vengono consegnati dal Presidente della Regione, dal Presidente dell’Assemblea regionale e dai loro sostituti, rispettivamente un altro componente dell’Assemblea regionale autorizzato a ciò.

Articolo 13


La Delibera sulla sembianza del riconoscimento di cui all'articolo 2 della presente Delibera e della moneta d'oro di cui all'articolo 17 della presente Delibera viene emanata dalla Giunta regionale.


La Giunta regionale stabilisce con una propria Conclusione anche il premio e l'importo dei premi in denaro che vengono assegnati.


La Giunta regionale può con una propria delibera per singole attività stabilire i doni appropriati e quelli il cui scopo è stimolare i cittadini e le persone giuridiche ad includersi miratamente in determinate attività e progetti della Giunta regionale.

Articolo 14


I riconoscimenti di cui dall'articolo 3 all'articolo 6 non si trovano negli atti giuridici. Non è permesso indossare pubblicamente, fabbricare e usare i simboli e altri oggetti simili ai riconoscimenti di cui negli articoli 3 e 6. 

I riconoscimenti possono venir messi in vista soltanto dai loro portatori. I riconoscimenti non possono venir indossati o messi in vista in un modo o in occasioni che porterebbero all'offesa del prestigio e della dignità della Regione istriana.

Articolo 15


I riconoscimenti che vengono assegnati postumi o ad una persona scomparsa vengono consegnati ai membri della sua famiglia. 


Secondo questa Delibera per membri della famiglia s'intendono il compagno di matrimonio, i figli, i nipoti, i genitori e i fatelli e le sorelle della persona alla quale sono stati conferiti i riconoscimenti.Il riconoscimento conferito alla persona che non ha famiglia viene custodito nel Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta della Regione Istriana o viene consegnato all’archivio statale.

3. Proclamazione del cittadino onorario

Articolo 16
Può venir proclamato cittadino onorario una persona nostrana o estera che con il proprio lavoro pluriennale, l’attività e dei risultati straordinari o le molteplici azioni e un impegno costante per l’affermazione, quale amico della Regione istriana o promotore del prestigio della stessa, o con i propri meriti, si è distinto nello sviluppo della Regione istriana diventando motivo di orgoglio per i suoi abitanti.


Per la proclamazione del cittadino onorario della Regione istriana viene rilasciato un documento a parte.

Articolo 17

Il documento sulla proclamazione del cittadino onorario della Regione istriana viene consegnato alla seduta solenne dell'Assemblea regionale della Regione istriana o in un'altra occasione solenne.


Accanto al documento, al cittadino onorario viene consegnata la Moneta d'oro della Regione istriana.

Articolo 18
I membri dell’Assemblea regionale, la Giunta regionale, il Presidente della Regione, i consigli municipali e comunali e la Commissione per i riconoscimenti della Regione istriana hanno il diritto di proporre il candidato a cittadino onorario.

4. Procedura per la revoca del riconoscimento

Articolo 19

Se la persona che ha ricevuto il riconoscimento dovesse dimostrarsi indegna di un tale riconoscimento o onoreficenza, l'Assemblea regionale può, su previa proposta per la revoca e opinione della Commissione, emanare una Delibera sulla revoca del riconoscimento conferito. 


L'Assemblea regionale emana la revoca del riconoscimento. 

Il riconoscimento verrà revocato a persone condannate penalmente con sentenza passata in giudicato, ad una pena carceraria incondizionata di almeno un anno, per delitti contro la vita e l’integrità fisica , contro la libertà e il diritto dell’uomo e del cittadino, contro la dignità della persona e della moralità, contro il matrimonio, la famiglia e la gioventù, contro l’economia, contro l’amministrazione della giustizia, contro l’ordine pubblico e l’ordinamento giuridico, l’obbligo pubblico e le autorità pubbliche, contro la Repubblica di Croazia, nonchè le persone condannate ad una pena carceraria incondizionata della durata minima di tre anni per altri delitti.

Articolo 20


La proposta per la revoca del riconoscimento può venir presentata dal proponente autorizzato per l’assegnazione dello stesso.


La proposta in riferimento al comma precedente deve contenere: nome e cognome, rispettivamente il nominativo del richiedente, la residenza o la sede dello stesso, l’elenco dei nomi personali e del nome del genitore o nominativo della persona alla quale si riferisce la revoca con scritti i suoi dati personali, specificare il riconoscimento per il quale viene presentata la revoca e le motivazioni per la stessa.

Articolo 21


La Delibera sulla revoca del riconoscimento viene pubblicata nel "Bollettino ufficiale della Regione istriana".


La Commissione menzionata recapita in forma scritta alla persona la delibera menzionata e l’informa sui diritti e doveri riguardo alla revoca del riconoscimento.


La persona che ha ricevuto la Delibera sulla revoca del riconoscimento, non deve presentarsi quale persona che ha ricevuto il riconoscimento della Regione istriana, né usufruire di alcun diritto che spetta a tali persone, mentre può mantenere il riconoscimento assegnato o restituirlo secondo la propria coscienza.

5. Disposizioni conclusive

Articolo 22


Se il riconoscimento viene assegnato ad una persona fisica o giuridica straniera, il testo del documento viene scritto, oltre che in lingua croata e italiana, anche nella lingua della persona ricevente il riconoscimento.

Articolo 23


Il Servizio professionale per gli affari dell'Assemblea e della Giunta tiene un registro sui riconoscimenti consegnati in base alla presente Delibera e sulla proclamazione del cittadino onorario della Regione istriana. 

Articolo 24


I mezzi per l'attuazione della presente Delibera vengono assicurati nel bilancio della Regione istriana.

Articolo 25

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla sua pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Classe: 061-01/05-01/01

N. prot.: 2163/1-01/04-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la 
DELIBERA sull'approvazione del protocollo sulla fondazione dell'Euroregione adriatica

1 Viene approvato il protocollo sulla fondazione dell'Euroregione che si trova allegato alla presente Delibera ed è sua parte integrante. 

2 L'Assemblea della RI saluta la Delibera sulla fondazione dell'Euroregione adriatica. 

3 A rappresentante della Regione istriana nel "Consiglio adriatico" temporaneo, a cui presiederà la Regione istriana e che stabilirà i fini, lo statuto, l'assetto ed il finanziamento dell'Euroregione adriatica, nonché ad elettore della composizione finale del Consiglio adriatico, viene nominato lo zupano della Regione istriana Ivan Jakovčić.   

4 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 018-03/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-1

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 30 comma 3 della Legge sui territori delle regioni, delle città e dei comuni in Repubblica di Croazia ("Gazzetta popolare" n. 10/97, 124/97, 50/98, 68/98, 22/99, 42/99, 117/99, 128/99, 44/00, 129/00, 92/01, 79/02, 83/02, 25/03, 107/03 e 175/03), nonché degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 - testo emendato e 10/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la seguente 

DECISIONE sulla positiva opinione rispetto alla Delibera del Consiglio comunale del Comune di Chersano 
1. Si esprime positiva opinione rispetto alla Delibera del Consiglio comunale del Comune di Chersano Sigla amm.: : 021-05/01-01/1 N.protocollo: 2144/04-05-01-2 del 09 marzo 2001, rispetto al procedimento di modifica al territorio dell'unità dell'autogoverno locale nella parte che riguarda l'abitato di Eržišće.  

2. La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 015-04/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-1

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 30 della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali ("Gazzetta popolare" numero 155/2002) e degli articoli 33 a e 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/2003 - testo emendato e 10/2004.), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la

DELIBERA sui compensi ai membri del Consiglio delle minoranze nazionali della Regione istriana 

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera si stabilisce il diritto al compenso ai membri del Consiglio delle minoranze nazionali della Regione istriana.

Articolo 2

I mezzi monetari per i compensi ai membri del Consiglio delle minoranze nazionali vengono assicurati nel Preventivo della Regione istriana. 

Articolo 3

Il compenso ai membri del Consiglio, per seduta, ammonta a 180,00 kn lordo e viene assegnato alla banca d'affari sul giroconto del Consiglio delle minoranze nazionali che ha l'obbligo di conteggiare l'adeguata imposta, il tasso d'interesse ed i contributi.  

Articolo 4

L'evidenza della presenza di consiglieri alle sedute del Consiglio delle minoranze nazionali, la tiene il presidente del Consiglio delle minoranze nazionali, o la persona autorizzata dal presidente del Consiglio delle minoranze nazionali.

Finita la seduta, al fine di ottenere il diritto al compenso di cui all'articolo 3 della presente Delibera, il Consiglio deve presentare all'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI l'invito con l'ordine del giorno, il verbale della seduta e l'evidenza della presenza di consiglieri. 

Il modulo dell'evidenza di cui al comma 1 del presente articolo, si trova allegato alla presente Delibera ed è sua parte integrante. 

Articolo 5

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 016-02/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 187 della Legge sulla previdenza sociale ("Gazzetta popolare" n. 73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005 , ha emanato la  

DELIBERA sullo stanziamento del prezzo di sistemazione agli usufruttuari della Casa per anziani e deboli "Alfredo Štiglić" di Pola 


1  Viene stanziato il prezzo di sistemazione agli usufruttuari nella camera a un letto con nodo sanitario (doccia) al VII piano dell'edificio della Casa per anziani e deboli "Alfredo Štiglić" a Pola, Via Krleža 33, in seguenti importi: 

- il prezzo economico di sistemazione ammonta a 3.925,00 kn mensilmente

- il prezzo di sistemazione con la partecipazione degli usufruttuari ammonta a 2.200,00 kn mensilmente.

2 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/05-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-1

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento sul modo di conteggio dell'importo del sussidio di compensazione per le funzioni decentrate delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) per l'anno 2005 ("Gazzetta popolare" n. 185/04) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03 – testo emendato, 10/04), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sui criteri, sulle misure e sul modo di finanziamento delle uscite materiali e finanziarie dei centri per la previdenza sociale  ed i sussidi per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna nell'anno 2005 

I

Per mezzo di presente Delibera vengono stabiliti i criteri, le misure ed il modo di finanziamento delle uscite materiali e finanziarie dei centri per la previdenza sociale ed i sussidi per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna nell'anno 2005. 

II

La Regione istriana per i centri per la previdenza sociale con sede sul suo territorio, assicura i mezzi per le uscite materiali e finanziarie. 

Le uscite materiali del centro per la previdenza sociale sono le seguenti: 

– compensi delle spese agli occupati (viaggi di servizio, lavoro sul terreno e vita separata, perfezionamento professionale degli occupati ),

– uscite per il materiale e l'energia (materiale d'ufficio ed altre uscite materiali, materiale e materie prime, energia, materiale e pezzi per la manutenzione corrente e d'investimento, inventario piccolo ed autogomme),

– uscite per i servizi (servizi di telefono, posta e trasporto, servizi per la manutenzione corrente e d'investimento, servizi di promozione ed informazione, servizi comunali, appalti, servizi sanitari, servizi intelettuali e personali, servizi computeristici ed altri servizi ),

– altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate, compensi per il lavoro degli organi rappresentanti ed esecutivi delle commissioni e sim. (premi d'assicurazione, rappresentanza, quote d'associazione ed  altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate.

Le uscite finanziarie sono le seguenti:

– altre uscite finanziarie (servizi bancari e di traffico del pagamento, differenze negative del corso e clausola valutaria, interessi di mora ed altre uscite finanziarie non menzionate. 

III

Il criterio per le uscite materiali e finanziarie è il numero di occupati nel centro.  

La misura è l'importo mensile medio per occupato. 

Lo standard finanziario minimale delle uscite materiali e finanziarie dei centri per la previdenza sociale nell'anno 2005, conformemente ai commi 1 e 2 del presente punto, nella RI ammonta a:

 

	Centro per la previdenza sociale
	Numero di occupati
	Spese mensili medie per occupato 
	Uscite materiali e finanziarie nell'anno 2005 (kn) 

	Buie
	12
	1.677,28
	241.529,00

	Albona
	14
	1.679,39
	282.138,00

	Pisino
	13
	1.557,69
	243.000,00

	Parenzo
	12
	2.187,50
	315.000,00

	Pola
	41
	1.439,70
	708.333,00

	Rovigno
	11
	2.196,97
	290.000,00

	Totale:
	103
	1.682,85
	2.080.000,00


IV

La Regione istriana assicura il sussidio per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna.

Il criterio per le spese di sussidio per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna è il numro di usufruttuari nell'anno 2004. 

La misura è  l'importo di 880,00 kn per usufruttuario per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna.

Lo standard finanziario minimale per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna nell'anno 2005, è il seguente:

	N. ordinale
	Unità dell'autogoverno locale
	Numero di usufruttuari nell'anno 2005
	Importo nell'anno 2005

 (kn)

	1.
	Comune di Valle
	2
	1.760

	2.
	Comune di Barbana
	9
	7.920

	3.
	Comune di Verteneglio
	11
	9.680

	4.
	Città di Buie
	31
	27.280

	5.
	Città di Pinguente
	15
	13.200

	6.
	Comune di Cerovlje
	8
	7.040

	7.
	Comune di Fasana
	8
	7.040

	8.
	Comune di Gračišće
	8
	7.040

	9.
	Comune di Grisignana
	6
	5.280

	10.
	Comune di Canfanaro
	9
	7.920

	11.
	Comune di  Karojba
	14
	12.320

	12.
	Comune di Kaštelir-Labinci
	4
	3.520

	13.
	Comune di Chersano
	15
	13.200

	14.
	Città di Albona
	32
	28.160

	15.
	Comune di Lanišće
	8
	7.040

	16.
	Comune di Lisignano
	7
	6.160

	17.
	Comune di Lupogliano
	6
	5.280

	18.
	Comune di Marzana
	12
	10.560

	19.
	Comune di Medolino
	8
	7.040

	20.
	Comune di Montona
	10
	8.800

	21.
	Città di Cittanova
	19
	16.720

	22.
	Comune di Portole
	8
	7.040

	23.
	Città di Pisino
	30
	26.400

	24.
	Comune di Pićan
	8
	7.040

	25.
	Città di Parenzo
	56
	49.280

	26.
	Città di Pola
	232
	204.160

	27.
	Comune di Arsa
	24
	21.120

	28.
	Città di Rovigno
	57
	50.160

	29.
	comune di S. Laurenzo
	6
	5.280

	30.
	Comune di S. Domenica
	8
	7.040

	31.
	Comune di S. Pietro in Selva
	3
	2.640

	32.
	Comune di Sanvincenti 
	14
	12.320

	33.
	Comune di Tinjan
	4
	3.520

	34.
	Città di Umago
	53
	46.640

	35.
	Comune di Visignano
	9
	7.920

	36.
	Comune di Visinada
	6
	5.280

	37.
	Città di Dignano
	38
	33.440

	38.
	Comune di Orsera
	5
	4.400

	39.
	Comune di Gimino
	11
	9.680

	Totale Regione istriana:
	814
	716.320


V

Gli standard finanziari minimali stabiliti ai punti III e IV della presente Delibera, formano la base per il conteggio di sussidi di compensazione per le funzioni decentrate alle unità dell'autogoverno territoriale (regionale), conformemente all'articolo 45 comma 2 della Legge sul finanziamento delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale).

VI

I mezzi di cui al punto III della presente Delibera, verranno ripartiti ai centri per la previdenza sociale, mentre i mezzi di cui al punto IV, verranno ripartiti alle unità dell'autogoverno locale.

VII

I mezzi per le uscite materiali e finanziarie verranno consegnati ai centri per la previdenza sociale, di regola, mensilmente in uguali dodicesimi (1/12). 

Viene autorizzato l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della RI, a poter ripartire di nuovo i mezzi tra i centri per la previdenza sociale, se fondato, nell'ambito delle uscite pianificate di cui al punto III di questa Delibera.

VIII

I mezzi per i sussidi per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna, verranno consegnati alle unità dell'autogoverno locale in base alle presentate richieste. 

Viene autorizzato l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana a poter ripartire di nuovo i mezzi di cui al punto IV di questa delibera, in caso di modifica al numero di usufruttuari in alcune unità dell'autogoverno locale. 

IX

I mezzi non consumati alla fine dell'anno d'affari, vengono trasferiti nell'anno seguente e compensati con la prima dotazione mensile. 

X

Il modo, il procedimento ed i termini di informazi one verranno stabiliti per mezzo di istruzione speciale che sarà base dell'informazione trimestrale al ministero competente. 

XI
La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/05-01/02

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21. febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 58 della Legge sugli enti ("Gazzetta popolare“n. 76/93, 29/97- modifica e 47/99-modifica), degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana („Bollettino ufficiale della Regione istriana“, n. 6/03-testo emendato, 10/04), in connessione con la disposizione dell'articolo 18 dello  Statuto della Casa per anziani e deboli  „Domenico Pergolis“ di Rovigno, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la 
DELIBERA sull'approvazione della delibera del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani e deboli "Domenico Pergolis" di Rovigno


1 Viena approvata la delibera del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani e deboli „Domenico Pergolis“ di Rovigno, N.protocollo:01-1071/04 del 13 12 2004, con la quale è stata scelta quale miglior offerta, rispetto all'acquisto dell'attrezzatura per la cucina della Casa, l'offerta della ditta „EUROINOX“ s.r.l. di Orsera, S. Martin 6, all'ammontare di 514.792,00 kn senza IVA, ossia 628.046,24 kn IVA inclusa.
2 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/05-01/04
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 21 febbraio 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" numero 52/90 testo emendato) edell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" n. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la  

DELIBERA per la netta tagliatura del bosco sul campo di sfruttamento della materia prima minerale carbonica e della pietra tecnico-edile "Marzana I" 

Articolo 1

All'investitore INDUSTROCHEM s.r.l. di Pola, Via Industriale n. 23, NM: 3227944, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulla p.c. 2018/7 e p.c. 2018/52 del c.c. di Marzana di superficie di 6000 m2  (incluso pure il taglio attraverso il bosco di larghezza di 4 m per l'accesso ai posti di lavori di ricerca), per lo sfruttamento della materia prima minerale carbonica per la lavorazione industriale, nonché del materiale tecnico-edile "Marzana I" per attuare lo sfruttamento di prova ed i buchi di ricerca aggiuntivi.
Articolo 2

L'investitore di cui all'articolo 1della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle condizioni rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria, N.protocollo: DIR-07-MS/04-5022, Zagabria del 28 giugno 2004, e dalle altre instituzioni competenti al fine di approvare lo sfruttamento della materia prima carbonica ed il materiale tecnico-edile. 
Articolo 3
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 321-01/05-01/01
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 21 febbraio 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" numero 52/90 testo emendato) edell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi ("Gazzetta popolare" n. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la  

DELIBERA per la netta tagliatura del bosco al fine di edificare la conduttura di gravitazione Valtura-Medolino

Articolo 1

All'investitore SISTEMA DI RIFORNIMENTO IDRICO DELL'ISTRIA -ACQUEDOTTO BUTONIGA s.r.l. di Pinguente, S. Giovanni n. 8, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulla p.c. 1788/1, tratto 1793/1, tratto 1793/3, tratto 1793/4, tratto 2043, 2045/2, 2046/2 c.c. di Valtura, nonché p.c.tratto 514/10 e 514/11, c.c. di Sissano, tutto nell'ambito di g.j. "Magran-Cuf", sezione 64a, 64c, 65a, 66c, 66d, 67c, 67d (inclusi anche i boschi privati sul tracciato della conduttura), al fine di ottenere il permesso edile per l'edificazione della conduttura di gravitazione Valtura-Medolino. 
Articolo 2

L'investitore di cui all'articolo 1della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle condizioni rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria, N.protocollo: DIR-07-MS/04-5743 Zagabria del 25 agosto 2004, e dalle altre instituzioni competenti al fine di ottenere il permesso edile per l'edificazione della conduttura di gravitazione Valtura-Medolino. 
Articolo 3
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 321-01/05-01/02
No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3
Pisino, 21 febbraio 2005
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 97 comma 3 della Legge sulla previdenza sociale ("Gazzetta popolare" n.  73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato il

DISPOSITIVO sulla nominazione della Commissione per l'accertamento delle soddisfate condizioni delle case di previdenza sociale per anziani e deboli

1 Viene nominata la Commissione per l'accertamento delle soddisfatte condizioni rispetto all'inizio di lavoro della casa di previdenza sociale per anziani e deboli, che consta di: 
1. Vesna Pavletić, dipl.iur. di Pola, Turulska 2 - presidente

2. Marija Miljković, dipl.ing. di Pola, Akvilejski Prilaz 2

3. Boris Čačić, dipl.ing. di Pola, Buonarroti 3

2  I membri della Commissione hanno il diritto al compenso delle spese e al premio in qualità di perito, conformemente agli articoli 118 e 119 della legge sul procedimento amministrativo generale ("Gazzetta popolare“ n. 53/91, 103/96).

3 Le spese ed il premio di cui al punto 2 del presente atto, sono a carico della parte che ha intentato il procedimento.

4 Il presente atto entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 550-01/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento sul modo di conteggio dell'importo del sussidio di compensazione per le funzioni decentrate delle 

unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) per l'anno 2005 ("Gazzetta popolare", numero 185/04) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", numero 6/03 – testo emendato, 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sui criteri, sulle misure e sul modo di finanziamento delle case per anziani e deboli nell'anno 2005 

DEISPOSIZIONI GENERALI

I

Per mezzo di presente Delibera si stabiliscono i criteri, le misure ed il modo di finanziamento per il finanziamento decentrato dell'attività delle case per anziani e deboli nell'anno 2005, alle quali sono stati trasferiti i diritti di fondazione dalla Repubblica di Croazia alla Regione istriana e che constano di uscite per gli occupati, uscite materiali e finanziarie e uscite per l'acquisto della proprietà non finanziaria. 

II

La Regione istriana assicura alle case per anziani e deboli con sede nel suo territorio, a cui sono stati trasferiti i diritti di fondazione, i mezzi per lo svolgimento dell'attività della casa all'ammontare della differenza tra le uscite totali e le proprie entrate della casa.  

Le totali uscite della casa sono le seguenti:

– redditi

·  altre uscite per gli occupati

·  contributi sui redditi

– compensi delle spese agli occupati (viaggi di servizio, compensi per il trasporto, il lavoro sul terreno e la vita separata, perfezionamento professionale degli occupati)

– uscite per il materiale e l'energia (materiale d'ufficio ed altre uscite materiali, materiale e materie prime, energia, materiale e pezzi per la manutenzione corrente e d'investimento, inventario piccolo ed autogomme)

– uscite per i servizi (servizi di telefono, posta e trasporto, servizi di manutenzione corrente e d'investimento, servizi di promozione ed informazione, servizi comunali, appalti, servizi sanitari e veterinari, servizi intelettuali e personali, servizi computeristici ed altri servizi)

– altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate (compensi per il lavoro degli organi rappresentanti ed esecutivi delle commissioni e sim., premi d'assicurazione, rappresentanza, quote d'associazione ed uscite dell'andamento degli affari non menzionate)

 – altre uscite finanziarie (servizi bancari e servizi di traffico del pagamento, differenze del corso negative e clausola valutaria, interessi di mora ed altre spese finanziarie non menzionate),

– proprietà materiale - richezze naturali (terreno),

– proprietà immateriale in forma di diritto (brevetti, concessioni, licenze, altri diritti ed altra proprietà immateriale non menzionata )

– oggetti edili

– impianti ed attrezzatura

– mezzi di trasporto

– uscite di più anni e branco fondamentale 

– proprietà immateriale produttiva 

– metalli preziosi, opere d'arte e scientifiche ed altri valori,

– uscite per gli investimenti aggiuntivi sulla proprietà non finanziaria.

Entrata propria della casa è entrata effettuata dalla casa per anziani e deboli, per mezzo di riscossione del prezzo di previdenza fuori propria famiglia, in base al contratto sulla previdenza fuori propria famiglia, tra la casa e l'usufruttuario, ossia contributore del prezzo di previdenza fuori propria famiglia o dispositivo del centro per la previdenza sociale, altri servizi o in altro modo.  

CRITERI E MISURE

III

Le uscite per gli occupati sono le seguenti :

– redditi

– altri redditi per gli occupati 

- contributi sui redditi.

I criteri per il finanziamento delle uscite per gli occupati si stabiliscono secondo:

1 Regolamento sulla specie di casa per bambini e casa per anziani e la loro attività, nonché alle condizioni rispetto allo spazio, all'attrezzatura e ai lavoratori necessari professionali ed altri della casa di previdenza sociale (»Gazzetta popolare«, no. 101/99 , 120/2002 e 74/2004)

2 Legge sui redditi nei servizi pubblici (»Gazzetta popolare«, numero 27/2001) e Regolamento sulle denominazioni dei posti di lavoro e sui coefficienti sulla complessità degli affari nei servizi pubblici (»Gazzetta popolare «, no. 38/2001, 112/2001 , 62/2002, 156/2002 e 162/2003)

3 Base per il conteggio del reddito di lavoratori nei servizi pubblici, stabilita per mezzo di contratto collettivo o delibera del Governo della Repubblica di Croazia 

4 Disposizioni del contratto collettivo per l'attività della previdenza sociale che si applicano quali regole giuridiche.

 Le misure per il finanziamento delle uscite per gli occupati si stabiliscono secondo il numero di occupati nel momento di trasferimento dei diritti di fondazione, ossia per usufruttuario (sistemazione stabile, coefficiente corretto del 20% per gli usufruttuari del sussidio e cura in casa e consegna e preparazione di cibi per gli usufruttuari esterni). 

Lo standard finanziario minimo delle uscite per gli occupati nelle case per anziani e deboli nell'anno 2005, conformemente ai commi 1, 2 e 3 del presente punto, per enti:

 

	Ente
	Numero di usufruttuari
	Importo per usufruttuario (mensilmente)
	Importo nell'anno 2005 (kn)

	Casa per anziani e deboli di Cittanova 
	194
	1.659,01
	3.862.175,57

	Casa per anziani e deboli «Alfredo Štiglić» di Pola
	216
	1.870,75
	4.848.982,99

	Casa per anziani e deboli di Arsa
	60
	2.159,42
	1.554.780,19

	Casa per anziani e deboli «Domenico Pergolis» di Rovigno
	167
	2.172,69
	4.354.061,25

	Totale:
	637
	1.912,61
	14.620.000,00


IV

Le uscite materiali sono:

– compensi delle spese agli occupati (viaggi di servizio, compensi per il trasporto, lavoro sul terreno e vita separata,perfezionamento professionale degli occupati)

– uscite per il materiale e l'energia (materiale d'ufficio ed altre uscite materiali, materiale e materie prime, energia, materiale e pezzi per la manutenzione corrente e d'investimento, inventario piccolo ed autogomme)

– uscite per i servizi (servizi di telefono, posta e trasporto, servizi per la manutenzione corrente e d'investimento, servizi di promozione ed informazione, servizi comunali, appalti, servizi sanitari e veterinari, servizi intelettuali e personali, servizi computeristici ed altri servizi)

– altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate (premi d'assicurazione, rappresentanza, quote d'associazione ed  altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate).

Le uscite finanziarie sono:

– altre uscite finanziarie (servizi bancari e del traffico di pagamento, differenza del corso negative e calusola valutaria, interessi di mora ed altre spese finanziarie non menzionate ).

I criteri per il finanziamento delle uscite materiali e finanziarie si stabiliscono secondo il numero di usufruttuari della casa di cui al punto III della presente Delibera. 

Le misure per il finanziamento delle uscite materiali e finanziarie si stabiliscono per usufruttuario. Lo standard finanziario minimo delle uscite materiali e finanziarie  per le case per anziani e deboli nell'anno 2005, conformemente ai commi 1, 2, 3 e 4 del presente punto, per enti ammonta a :

 

	Ente
	Numero di usufruttuari
	Importo per usufruttuario (mensilmente)
	Importo nell'anno 2005 (kn)

	Casa per anziani e deboli di Cittanova 
	194
	1.643,77
	3.826.703,01

	Casa per anziani e deboli «Alfredo Štiglić» di Pola
	216
	1.750,22
	4.536.574,73

	Casa per anziani e deboli di Arsa
	60
	1.891,61
	1.361.957,03

	Casa per anziani e deboli «Domenico Pergolis» di Rovigno
	167
	1.833,72
	3.674.765,23

	Totale:
	637
	1.753,01
	13.400.000,00



 

 V

Le uscite per l'acquisto della proprietà non finanziaria sono:

– proprietà materiale - richezze naturali (terreno)

– proprietà immateriale in forma di diritto (brevetti, concessioni, licenze, altri diritti ed altra  proprietà immateriale non menzionata)

– oggetti edili

– impianti ed attrezzatura

– mezzi di trasporto

– uscite di più anni e branco fondamentale 

– proprietà immateriale produttiva 

– metalli preziosi ed altri valori custoditi

– uscite per gli investimenti aggiuntivi sulla proprietà non finanziaria.

I criteri per il finanziamento delle uscite finanziarie della proprietà non finanziaria si stabiliscono secondo: 

1 Regolamento sulla specie della casa per bambini e casa per adulti e la loro attività, nonché le condizioni rispetto allo spazio, all'attrezzatura e ai lavoratori necessari professionali ed altri della casa di previdenza sociale  (»Gazzetta popolare« , no. 101/99, 120/2002 e 74/2004)

2 Stato dello spazio e dell'attrezzatura a seconda dell'intensità d'investimento negli anni precedenti, nonché investimento per usufruttuario di cui al punto III della presente Delibera.

Le misure per il finanziamento delle uscite per la proprietà non finanziaria si stabiliscono per usufruttuario. 

Lo standard finanziario minimo delle uscite per la proprietà non finanziaria per le case per anziani e deboli nell'anno 2005, conformemente ai commi 1, 2 e 3 del presente punto, per enti ammonta a: 

	Ente
	Numero di usufruttuari
	Importo per usufruttuario (mensilmente)
	Importo nell'anno 2005 (kn)

	Casa per anziani e deboli di Cittanova 
	194
	171,82
	400.000,00

	Casa per anziani e deboli «Alfredo Štiglić» di Pola
	216
	381,94
	990.000,00

	Casa per anziani e deboli di Arsa
	60
	277,78
	200.000,00

	Casa per anziani e deboli «Domenico Pergolis» di Rovigno
	167
	424,15
	850.000,00

	Totale:
	637
	319,20
	2.440.000,00


Priorità per la ripartizione delle uscite per la proprietà non finanziaria per le case per anziani e deboli nell'anno 2005:

	
	Ente
	Importo nell'anno 2005 (kn)

	1.
	Casa per anziani e deboli di Cittanova
	400.000,00

	1.1.
	Il cingere della particella
	 

	1.2.
	Impianti ed attrezzatura
	 

	2.
	Casa per anziani e deboli Alfredo Štiglić” di Pola
	990.000,00

	2.1.
	Compimento dell'addattamento e della ricostruzione 

del VII piano e risanamento del tetto
	 

	2.2.
	Impianti ed attrezzatura
	 

	3.
	Casa per anziani e deboli di Arsa
	200.000,00

	3.1.
	Impianti ed attrezzatura
	 

	4.
	Casa per anziani e deboli "Domenico Pergolis"di Rovigno
	

	4.1.
	Adattamento della cucina e del ristorante
	 850.000,00

	4.2.
	Impianti ed attrezzatura
	 

	
	
	

	TOTALE
	2.440.000,00


VI

La Regione istriana assicura nell'anno 2005:

1 per gli interventi urgenti di manutenzione d'investimento di oggetti, vani, attrezzatura e veicoli, l'importo di 400.000,00 kune

2 per gli interventi urgenti di manutenzione corrente di oggetti, vani, attrezzatura e veicoli, l'importo di 200.000,00 kune.

La Regione istriana approva i mezzi di cui al comma 1 del presente punto, in base alla richiesta della casa e alla propria valutazione della fondatezza della richiesta. 

VII

In base ai criteri e alle misure di cui ai punti III, IV, V e VI della presente Delibera, le uscite totali per case nell'anno 2005 nella Regione istriana, sono le seguenti:

	Ente
	Uscite totali nell'anno 2005 (kn)

	Casa per anziani e deboli di Cittanova 
	8.088.879,00

	Casa per anziani e deboli «Alfredo Štiglić» di Pola
	10.375.558,00

	Casa per anziani e deboli di Arsa
	3.116.737,00

	Casa per anziani e deboli «Domenico Pergolis» di Rovigno
	8.878.826,00

	Interventi urgenti-manutenzione d'investimento
	400.000,00

	Interventi urgenti-manutenzione corrente
	200.000,00

	Totale:
	31.060.000,00


 

VIII

Le uscite totali staibiliti al punto VII della presente Delibera, formano la base per il conteggio dei sussidi di compensazione per le funzioni decentrate delle case per anziani e deboli della regione, ossia della Città di Zagabria nell'anno 2005, conformemente all'articolo 45 comma 2 della Legge sul finanziamento delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale). 

Le proprie entrate pianificate della casa per anziani e deboli  di cui al punto II della presente Delibera, nell'anno 2005, sono state indicate nella colonna 3 della tabella che segue. 

La propria entrata pianificata è stata valutata in armonia con il numero di usufruttuari, il Regolamento sulla partecipazione e sul modo di pagamento di usufruttuari ed altri contirbuenti mantenitori rispetto alle spese di sistemazione fuori propria famiglia (»Gazzetta popolare«, no. 112/98 e 5/2002) ed ai prezzi dei servizi stabiliti per mezzo di contratti sui rapporti reciproci, stipulati tra il ministero competente ed il fondatore della casa.  

L'unità dell'autogoverno territoriale (regionale) ha l'obbligo di assicurare nel proprio preventivo per l'anno 2005, alle case per anziani e deboli, la differenza di mezzi (collonna 4 della tabella che segue) dalle totali uscite stabilite per l'anno 2005 (collonna 2 della tabella che segue), diminuiti della propria entrata della casa, pianificata nell'anno 2005 (collonna 3 della tabella che segue).   

Nel caso che la casa per anziani e deboli effettuasse la propria entrata, conformemente al punto II della presente Delibera, in importo inferiore dal valutato, l'unità dell'autogoverno territoriale (regionale) assicura la differenza tra le totali effettuate entrate e le totali stabilite uscite di cui al punto VII della presente Delibera. 

	Ente
	Uscite totali (kn)
	Entrate proprie pianificate

(kn)
	Differenza di mezzi tra le uscite totali ed entrate proprie pianificate che assicura la regione  (kn)

	1
	2
	3
	4

	Casa per anziani e deboli di Cittanova 
	8.088.879,00
	4.957.328,00
	3.131.551,00

	Casa per anziani e deboli «Alfredo Štiglić» di Pola
	10.375.558,00
	4.988.252,00
	5.387.306,00

	Casa per anziani e deboli di  Arsa
	3.116.737,00
	1.322.680,00
	1.794.057,00

	Casa per anziani e deboli «Domenico Pergolis» di Rovigno
	8.878.826,00
	4.570.300,00
	4.308.526,00

	Totale:
	30.460.000,00
	15.838.560,00
	14.621.440,00

	Interventi urgenti:
	600.000,00
	 
	600.000,00

	Totale:
	31.060.000,00
	 
	15.221.440,00


IX

I mezzi per le uscite dell'andamento degli affari (uscite per gli occupati, uscite materiali, uscite finanziarie) verranno assegnati, dir egola, mensilmente in dodicesimi uguali. 

I mezzi per l'acquisto della proprietà prodotta a lungo termine, l'investimento aggiuntivo sulla proprietà  non finanziaria e per gli interventi urgenti, verranno assegnati in base alla presentata documentazione sull'effettuato procedimento d'acquisto pubblico, ai conti autenticati sull'acquisto della merce e/o situazioni autenticate (temporanee o compiute) per i finiti lavori, arrivati o in arrivo per il pagamento nel rispettivo mese. 

X

Il modo, il procedimento ed i termini di informazione saranno stabiliti per mezzo di ordinazione speciale che sarà la base per l'informazione trimestrale al ministero competente. 

XI

Viene autorizzato l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della Regione istriana, se fondato, ad effettuare la nuova ripartizione di mezzi tra le case, nell'ambito delle uscite pianificate di cui ai punti III, IV e V della presente Delibera.

XI

La presente Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul »Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 550-01/05-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», no. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato il 

DISPOSITIVO sull'esonero di membri del Comitato scolastico della Scuola media Vladimir Gortan di Buie 

I

Dall'incarico di membro del Comitato scolastico della Scuola media Vladimir Gortan di Buie vengono esonerati: 
1 Dario Penco e
2 Ivica Maros.
II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-2

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.

21

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana», no. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 21 febbraio 2005, ha emanato il 

DISPOSITIVO sulla scelta di membri del Comitato scolastico della Scuola media Vladimir Gortan di Buie
I

A membri del Comitato scolastico della Scuola media Vladimir Gortan di Buie vengono eletti:
1 Lorella Limoncin Toth e
2 dott.sc. Nada Franković.
II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 013-02/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-05-3

Pisino, 21 febbraio 2005

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Il Presidente
Stevo Žufić, f.a.

ATTI DELLA GIUNTA

1

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 48, comma 1 punto 4 della Legge sull’autogoverno locale e territoriale (regionale) ("Gazzetta ufficiale" n. 33/01 e 60/01) in riferimento all'articolo 38. della stessa Legge, nonché al Decreto dell'Assemblea della Regione istriana sulla nomina di una Commissione  tecnica, Classe: 013-02/04-01/20; N. prot.: 2163/1-01/4-04-3 del 18 ottobre 2004., e degli articoli 54., 59. e 77. dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana alla seduta tenutasi il 1o febbraio 2005 emana la seguente
DECISIONE sui compensi per il lavoro svolto destinati ai membri della Commissione tecnica per la stesura del Piano d’interventi nella tutela ambientale della Regione istriana

I DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

La presente Delibera determina stabilisce il diritto al compenso per il lavoro svolto e le spese di viaggio dei membri e del presidente che svolgono le mansioni summenzionate nella Commissione tecnica per la stesura del Piano d’interventi nella tutela ambientale della Regione istriana, costituita ai sensi dell’articolo 7, capitolo V del Piano d’interventi nella tutela ambientale (Gazzetta ufficiale. 82/99, 86/99 e 12/01) e il Decreto dell'Assemblea della Regione istriana sulla nomina di una Commissione  tecnica, Classe: 013-02/04-01/20; N. prot.: 2163/1-01/4-04-3 del 18 ottobre 2004.

Articolo 2

I mezzi finanziari per il compenso e le spese di viaggio per l’attività in seno all’organo di cui al punto 1o della presente Delibera, vengono previsti nel Bilancio della Regione istriana.

II COMPENSO FINANZIARIO

Articolo 3

Il compenso alle persone di cui all’articolo 1 della presente Delibera viene stabilito come segue:

- il compenso al presidente dell’organo di lavoro  è di 400,00 kune al netto per ogni seduta che presiede;

- il compenso al membro dell’organo di lavoro è di 300,00 kune al netto per ogni seduta alla quale vi prende parte.

Articolo 4

Il retributore effettua il calcolo e paga la tassa e gli altri eventuali contributi secondo le modalità stabilite dalle relative norme vigenti.

III RIMBORSO DELLE SPESE MATERIALI

Articolo 5

Le persone di cui all’articolo 1 della presente Delibera hanno il diritto al rimborso delle spese di viaggio per presenziare alle sedute dell’organismo di lavoro, di cui  nelle citate disposizioni, pari al costo del biglietto del servizio di trasporto urbano o interurbano. 

Il rimborso delle spese di cui al comma 1 del presente articolo viene effettuato in base alla registrazione della presenza alla seduta del membro che per il proprio arrivo e il ritorno, usa il mezzo di trasporto di proprietà privata, oppure ne usa uno pubblico urbano o interurbano.

Articolo 6

La segretaria dell’organo di lavoro effetua la registrazione delle presenze alle sedute dei membri di cui all’articolo 1 della presente Delibera che include anche i dati sul diritto al compenso e al rimborso delle spese, stabiliti negli articoli 3 e 5 del presente atto.

La segretaria dell’organo di lavoro di cui al comma 1 del presente articolo è tenuta, a conclusione di ogni seduta dello stesso, presentare all’Assessorato al bilancio e le finanze della Regione istriana, la registrazione contenente i dati di cui al comma 1 del presente articolo, affinché venga effettuato il calcolo e il pagamento dei compensi e/o dei rimborsi secondo le disposizioni della presente Delibera.

Il modulo di registrazione di cui al comma 1 del presente articolo per contenuto è identico quello stabilito dalla Delibera sui compensi ai membri dell’Assemblea regionale della Regione istriana in vigore nel momento in cui la registrazione viene effettuata. 

IV ENTRATA IN VIGORE E INIZIO DI APPLICAZIONE DELLA DELIBERA

Articolo 7

La presente Delibera entra in vigore a otto giorni dalla pubblicazione della stessa nel „Bollettino ufficiale della Regione istriana“ e viene applicata dal 15 gennaio 2005.

Classe: 351-01/05-01/03

N. prot.: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 1o febbraio 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA REGIONALE

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

2

Ai sensi dei punti III. I V. della Delibera sugli standard finanziari minimi per le funzioni decentralissate per gli enti sanitari nel 2005 (Gazzetta ufficiale n. 185/04) e gli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana («Bollettino ufficiale della Regione istriana », n.6/03- testo emendato,10/04) la Giunta della Regione istriana alla seduta tenutasi l’1 febbraio 2005 emana la

DELIBERA sui criteri, i principi e le modalità di finanziamento e ripartizione dei mezzi per il funzionamento decentralizzato degli enti sanitari per l’anno 2005

I


Con la presente vengono stabiliti i criteri, i principi e le modalità di finanziamento e stanziamento dei mezzi per il funzonamento decentralizzato degli enti sanitari per l’anno 2005 per:

- l’investimento nei vani, nell’attrezzatura medica e non, e nei mezzi di trasporto degli enti sanitari,

- la manutenzione degli investimenti e ordinaria dei vani, dell’attrezzatura medica e non, e dei mezzi di trasporto degli enti sanitari,

- l’informatizzazione dell’attività sanitaria.

II

I mezzi per il funzionamento decentralizzato degli enti sanitari nella Regione istriana per il 2005 sono stabiliti dalla Delibera sugli standard minimi per il funzionamento decentralizzato degli enti sanitari per l’anno 2005 («Gazzetta ufficiale», n. 185/04) per un importo totale di 18.500.000 kn.  

III

Lo stanziamento  dei mezzi di cui al punto II della presente Delibera viene stabilito mediante l’applicazione dei criteri riguardanti il tipo di ente sanitario (livello primario e secondario) secondo il seguente principio:

- il 70% dei mezzi viene stanziato per le necessità degli enti sanitari di livello secondario

- il 30% dei mezzi viene stanziato per le necessità degli enti sanitari di livello primario.

IV

I criteri per l’ottenimento del diritto allo stanziamento dei mezzi per i propositi stabiliti nei punti I e II sono:


- il numero e la capacità dei servizi contrattati nell’assicurazione basilare con l’Ente croato per l’assicurazione sanitaria


- il numero delle persone assicurate che si curano nel singono ente sanitario


- il numero degli edifici all’interno del singolo ente sanitario


- il finanziamento dell’attività da altre fonti.


I criteri correttivi sono:


- lo stato esistente in cui si trovano gli edifici e l’attrezzatura


- il livello di attrezzatura attuale


- gli investimenti negli anni precedenti.

V

A seguito dell’applicazione dei criteri e dei principi di cui ai punti III e IV della presente Delibera  e dell’accertamento di una lista di priorità di ogni singolo ente sanitario, viene stabilita la seguente suddivisione dei mezzi:

	N. ord.
	Tipo di ente sanitario
	Nominativo dell’ente sanitario
	Importo dei mezzi per il funzionamento decentralizzato per il 2005

	1.
	DZ
	Case istriane della salute 
	5.250.000,00

	2.
	OB
	Ospedale generale di Pola
	11.500.000,00

	3.
	SB
	«Prim.dr. Martin Horvat» Rovinj
	750.000,00

	4.
	
	Interventi urgenti
	1.000.000,00

	TOTALE:
	18.500.000,00


VI


Gli enti sanitari di cui al punto V riceveranno i mezzi stanziati in base alla documentazione recapitata sul procedimento effettuato ai sensi di legge, ai conti autenticati contenenti la fornitura della merce, oppure  preventivi autenticati (pagamenti parziali dei lavori e saldo alla conclusione degli stessi) per i lavori conclusi che sono giunti o stanno giungendo a pagamento. 


Gli enti sanitari sono tenuti a presentare la documentazione del precedente comma all’Assessorato per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana.

La Regione istriana può anche direttamente usufruire dei mezzi di cui al punto V della presente Delibera per i fabbisogni di un singolo ente secondo la lista di priorità. 

VII


Gli enti sanitari s’impegnano a spendere i mezzi secondo la loro destinazione e di presentare rapporti specifici sulle uscite per ogni tipo di spesa. 


L’Assessorato alla sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana stabilirà con un atto a parte le modalità e la procedura di presentazione dei rapporti. 

VIII


La presente Delibera entra in vigore il giorno in cui viene pubblicata nel «Bollettino ufficiale della Regione istriana ».

Classe: 510-01/05-01/01

N. prot.: 2163/1-01/8-05-2

Pisino, 1o febbraio 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

3

Ai sensi dell'articolo 29 della Legge sul preventivo ("Gazzetta popolare" no. 96/03) e dell'articolo 14 della Legge sull'acquisto pubblico ("Gazzetta popolare " no.117/01 e 197/03), nonché dell'articolo 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" numero 06/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 8 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sul piano d'acquisto degli assessorati amministrativi e del Servizio professionale della Regione istriana nell'anno del preventivo 2005  

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera, conformemente al Preventivo della Regione istriana per l'anno 2005, viene stabilito il piano d'acquisto degli assessorati amministrativi e del Servizio professionale della Regione istriana con i valori d'acquisto pianificati come vi segue: 

	R-1
	POS
	SERVIZIO PROFESSIONALE PER GLI AFFARI DELL'ASSEMBLEA E DELLA GIUNTA 
	2.222.000,00

	 
	9
	Attrezzatura e mobili per l'edificio Dršćevka 3  
	200.000,00

	
	9
	Tendaggi per l'edificio Dršćevka 3
	150.000,00

	 
	13
	Materiale d'ufficio
	520.000,00

	 
	13
	Materiale e mezzi per la pulizia e la manutenzione 
	112.000,00

	 
	17
	Manutenzione corrente e d'investimento degli impianti e dell'attrezzatura 
	100.000,00

	 
	17
	Manutenzione corrente e d'investimento dei mezzi di trasporto  
	300.000,00

	 
	19
	Servizio di custodia della proprietà e del personale 
	130.000,00

	 
	22
	Servizi grafici e di stampa – Bollettino ufficiale
	300.000,00

	 
	22
	Servizi grafici e di stampa – dispositivi tributari ed altri 
	190.000,00

	 
	22
	Servizi grafici e di stampa – legatura dei documenti del preventivo  
	90.000,00

	 
	27
	Altri servizi - acquisto dello stemma, dello stendardo e del timbro 
	130.000,00


	R-2
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER L'AMMINISTRAZIONE LOCALE ED 'AUTOGESTIONE
	30.000,00

	 
	61
	Attrezzatura per la manutenzione e protezione  
	30.000,00


	R-6
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER L'EDILIZIA ED URBANISTICA
	330.000,00

	 
	175
	Elaborazione delle necessità e località rispetto allo sfruttamento delle materie prime minerali sul territorio della Regione istriana  
	170.000,00

	 
	175
	Elaborazione dello studio di valorizzazione del paesaggio della costa dell'area di Rovigno e Valle 
	160.000,00


	R-7
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER L'AGRICOLTURA, LA SILVICOLTURA E L'ECONOMIA IDRICA 
	920.000,00

	 
	186
	Elaborazione del catasto di viticoltura 
	150.000,00

	 
	187
	Elaborazione della strategia di sviluppo dell'agricoltura 
	150.000,00

	 
	208
	Elaborazione dello studio d'attuabilità (progetto FISH.LOG)
	200.000,00

	 
	208
	Elaborazione della documentazione progettistica (progetto FISH.LOG)
	420.000,00


	R-8
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER LA SANITÀ, LA PREVIDENZA SOCIALE ED IL LAVORO
	2.000.000,00

	 
	208,308
	Progetto d'attuabilità dell'edificazione del nuovo ospedale a Pola 
	2.000.000,00


	R-10
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER IL TRAFFICO,LA MARINA E LE COMUNICAZIONI 
	230.000,00

	 
	497
	Elaborazione della documentazione per l'accertamento dei confini del bene marittimo 
	150.000,00

	 
	504
	Elaborazione dello studio per l'attuazione delle misure di sicurezza del traffico sulle strade della RI 
	80.000,00


	R-9
	 
	ASSESSORATO AMMINISTRATIVO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA E LA CULTURA 
	12.851.259,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento delle SCUOLE ELEMENTARI
	1.987.274,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento - decentramento
	687.274,00

	 
	332
	Lavorazione delle pareti della facciata della SE di Dignano  
	115.000,00

	 
	332
	Risanamento del pavimento e delle installazioni elettriche della SE di Pinguente ST di Livade   
	100.000,00

	 
	332
	Risanamento del tetto della SE di Sanvincenti
	150.000,00

	 
	332
	Risanamento delle installazioni elettriche della SE di Marzana
	70.000,00

	 
	332
	Elaborazione della documentazione ed attuazione della sorveglianza per la manutenzione d'investimento delle scuole elementari 
	50.000,00

	 
	332
	Interventi urgenti per le scuole elementari 
	202.274,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento - sopra lo standard
	1.300.000,00

	 
	353
	Lavorazione dell'accesso carrabile per la SET di Buie  
	210.000,00

	 
	353
	Risanamento del tetto della SE di Čepić
	200.000,00

	 
	353
	Risanamento del riscaldamento della SE di Buie 
	50.000,00

	 
	353
	Risanamento del pavimento della SE di Arsa 
	150.000,00

	 
	353
	Sostituzione delle finestre della SE di Nedešćina
	70.000,00

	 
	353
	Risanamento del tetto e dei pavimenti della SE di Gimino
	340.000,00

	 
	353
	Risanamento del nodo sanitario della SE di Fasana
	80.000,00

	 
	353
	Sostituzione delle finestre della SE e SET di Cittanova 
	100.000,00

	 
	353
	Rinnovamento dell'attrezzatura
	100.000,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento delle SCUOLE MEDIE
	1.372.321,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento - decentramento
	1.254.786,00

	 
	368
	Risanamento dell'aula sportiva della SE e SM di Pinguente 
	60.073,00

	 
	368
	Risanamento del tetto della Scuola dell'arte applicata  
	150.000,00

	 
	368
	Risanamento del nodo sanitario e dell'aula sportiva del Ginnasio di Pola
	200.000,00

	 
	368
	Risanamento della ventilazione delle officine della Scuola industriale artigiana di Pola 
	191.560,00

	 
	368
	Risanamento del tetto e della facciata della SM di Pinguente  
	200.000,00

	 
	368
	Risanamentdelle installazioni elettriche della SM Zvane Črnja di Rovigno 
	50.000,00

	 
	368
	Risanamento del pavimento della Scuola tecnica di Pola 
	100.000,00

	 
	368
	Documentazione e sorveglianza per le scuole medie 
	50.000,00

	 
	368
	Interventi urgenti per le scuole medie
	253.153,00

	 
	 
	Manutenzione d'investimento delle case dello studente- decentramento
	117.535,00

	 
	367
	Risanamento del nodo sanitario e del riscaldamento centrale della Casa dello studente di Pola  
	117.535,00

	 
	 
	Investimenti capitali SCUOLE ELEMENTARI
	4.664.602,00

	 
	 
	Investimenti capitali - decentramento
	2.664.602,00

	 
	352
	Lavori di compimento dell'annesso della SE di Potpićan  
	2.404.602,00

	 
	352
	Sorveglianza dei lavori di compimento dell'annesso della SE di Potpićan 
	60.000,00

	 
	352
	Scelta di fornitori dell'attrezzatura per la SE di Potpićan   
	200.000,00

	 
	 
	Investimenti capitali - sopra lo standard
	2.000.000,00

	 
	355
	Lavori d'edificazione dell'aula sportiva della ST di Visinada   
	850.000,00

	 
	355
	Sorveglianza rispetto all'aula sportiva della ST di Visinada   
	50.000,00

	 
	355
	Scelta di fornitori dell'attrezzatura per la ST di Visinada   
	100.000,00

	 
	356
	Lavori d'adattamento ed annesso della SE di Buie   
	600.000,00

	 
	356
	Scelta di progettisti per l'adattamento e l'annesso della SE di Pinguente   
	200.000,00

	 
	356
	Sorveglianza in merito all'adattamento ed annesso della SE di Pinguente 
	100.000,00

	 
	356
	Scelta di fornitori dell'attrezzatura per la SE di Pinguente   
	100.000,00

	 
	 
	Investimenti capitali SCUOLE MEDIE
	4.827.062,00

	 
	 
	Investimenti capitali - decentramento
	4.607.062,00

	 
	389
	Esecuzione dei lavori sull'annesso della SM Eugen Kumičić di Rovigno   
	800.000,00

	 
	389
	Sorveglianza dell'annesso della SM Eugen Kumičić di Rovigno   
	150.000,00

	 
	389
	Analisi del terreno e revisione della documentazione progettistica per la SM Eugen Kumičić di Rovigno   
	50.000,00

	 
	390
	Lavori di risanamento del tetto della SM Mate Blažina di Albona 
	500.000,00

	 
	390
	Sorveglianza dei lavori di risanamento del tetto della SM Mate Blažina di Albona       
	30.000,00

	 
	390
	Scelta del progettista per il risanamento del tetto della SM Mate Blažina di Albona       
	10.000,00


	 
	390
	Lavori nella caldaia della SM Mate Blažina di Albona         
	460.000,00

	 
	391
	Lavori d'edificazione dell'aula sportiva del Ginnasio di Pola 
	400.000,00

	 
	391
	Sorveglianza dell'aula sportiva del Ginnasio di Pola  
	100.000,00

	 
	391
	Analisi del terreno e revisione della documentazione per il Ginnasio di Pola  
	100.000,00

	 
	392
	Scelta di progettisti per la Scuola per l'attività alberghiera, il turismo e commercio di Pola   
	10.000,00

	 
	392
	Scelta di fornitore dell'attrezzatura per Scuola per l'attività alberghiera, il turismo e commercio di Pola   
	590.000,00

	 
	 392.1
	Scelta di progettista per la scuola media Zvane Črnja di Rovigno
	20.000,00

	 
	 392.1
	Sorveglianza per la scuola media Zvane Črnja di Rovigno
	10.000,00

	 
	392.1 
	Lavori d'edificazione della scuola media Zvane Črnja di Rovigno
	670.000,00

	 
	392.2 
	Scelta di progettista per la Scuola media economica di Buie
	20.000,00

	 
	392.2 
	Sorveglianza per la Scuola media economica di Buie
	10.000,00

	 
	392.2 
	Esecuzione dei lavori per la Scuola media economica di Buie
	677.062,00

	 
	 
	Investimenti capitali  - sopra lo standard
	220.000,00

	 
	394
	Scelta di progettisti per la Scuola tecnica di Pola   
	100.000,00

	 
	3941
	IElaborazione dell'abbozzo della documentazione tecnica per l'edificazione dell'aula sportiva del Ginnasio Juraj Dobrila a Pisino
	120.000,00

	TOTALE 
	18.583.259,00


	 
	POS
	ATTREZZATURA COMPUTERISTICA
	POS
	PROGRAMMI COMPUTERISTICI 
	POS
	ATTREZZATURA D'UFFICIO 
	POS  
	MEZZI DI TRASPORTO 
	POS
	MANUTENZIONE DELL'ATTREZZATURA COMPUTERISTICA
	TOTALE SEZIONE

	R-1
	9
	111.000,00
	11
	12.000,00
	9
	50.000,00
	10
	220.000,00
	 
	 
	393.000,00

	R-2
	56
	22.000,00
	58
	6.000,00
	56
	60.000,00
	57
	220.000,00
	 
	 
	308.000,00

	R-3
	76
	22.000,00
	77
	6.000,00
	76
	15.000,00
	 
	 
	 
	 
	43.000,00

	R-4
	115 
	8.000,00
	 
	 
	115
	10.000,00
	 
	 
	 
	 
	18.000,00

	R-5
	136
	37.000,00
	137
	3.000,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	40.000,00

	R-6
	163 
	166.000,00
	164 
	144.000,00
	163
	2.000,00
	 
	 
	 
	 
	312.000,00

	R-7
	185
	4.000,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4.000,00

	R-8
	218
	18.000,00
	220
	6.000,00
	218
	20.000,00
	 
	 
	 
	 
	44.000,00

	R-9
	316
	15.000,00
	317
	3.000,00
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	18.000,00

	R-10
	493
	29.000,00
	495
	15.000,00
	494
	4.000,00
	 
	 
	 
	 
	48.000,00

	R-11
	 
	 
	 
	 
	514
	19.000,00
	 
	 
	 
	 
	19.000,00

	R-12
	605
	110.000,00
	606
	23.000,00
	 
	 
	 
	 
	615
	200.000,00
	333.000,00

	TOTALE
	542.000,00
	 
	218.000,00
	 
	180.000,00
	 
	440.000,00
	 
	200.000,00
	1.580.000,00


	COMPLESSIVAMENTE PIANO D'ACQUISTO
	20.163.259,00 


Articolo 2

La Giunta della Regione istriana stabilisce la dinamica e le priorità d'acquisto in base all'effettuazione delle entrate in un determinato periodo di tempo.  

Il procedimento d'acquisto si attua conformemente alle disposizioni della Legge sull'acquisto pubblico, al Regolamento sul procedimento d'acquisto della merce, dei lavori e servizi di piccolo valore, nonché procedura per l'acquisto che è parte integrante della Documentazione del sistema di gestione per ISO  9001:2000 .

Articolo 3

La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 406-01/05-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 8 febbraio 2005 

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

4

Ai sensi dell'articolo 31 comma 2 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare", no. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" - testo emendato, no. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 8 febbraio 2005, ha emanato la

DELIBERA sull'aggiunta alla Delibera sulla cessazione delle concessioni sul bene marittimo 

Articolo 1


All'articolo 2 della Delibera sulla cessazione delle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", no. 9/04) viene aggiunto il punto 7 e dice:


"7 C.A.P.I.R. s.r.l. di Bagnole, per l'allevamento sperimentale di conchiglie sulle località 

Školjić di Promontore, baia di Valmižeja e baia di Valun (Comune di Medolino)


- con il giorno dell'entrata in vigore della presente Delibera".

Articolo 2


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/05-01/03

No. protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 8 febbraio 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

5


Ai sensi dell'articolo 26 comma 1 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare", no. 158/03) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", testo emendato, no. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana, nella seduta tenutasi l' 8 febbraio 2005, ha emanato la  

DECISIONE sull'aggiunta della Decisione sull'approvazione dello svolgimento dell'attività secondaria nella marina di Funtana 

1 Al punto 2 della Decisione sull'approvazione dello svolgimento dell'attività secondaria nella marina di Funtana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana ", no. 9/04) dopo il sottopunto 2.3 viene aggiunto il nuovo sottopunto 2.4 e dice:


"2.4 ISTRACOMMERCE s.p.a. di Pisino - negozio di alimenti al minuto".

2 La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/05-01/04
No. protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 08 febbraio 2005 

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

6

Ai sensi dei punti III e V della Delibera sugli standard finanziari minimi per le funzioni decentrate per gli enti sanitari nell'anno 2005 («Gazzetta popolare», no. 185/04) e degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", testo emendato, no. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana, nella seduta tenutasi in data 22 febbraio 2005, ha emanato la
DELIBERA sulla modifica alla Delibera sui criteri, sulle misure, sul modo di finanziamento e sulla ripartizione di mezzi per le funzioni decentrate per gli enti sanitari nell'anno 2005   

I
Per mezzo di presente Delibera viene modificato il punto V della Delibera sui criteri, sulle misure, sul modo di finanziamento e sulla ripartizione di mezzi per le funzioni decentrate per gli enti sanitari nell'anno 2005    Sigla amm.: 510-01/05-01/01, No. protocollo: 2163/1-01/8-05-2 dell' 1 febbraio 2005 e dice:

V
La ripartizione di mezzi, per mezzo d'applicazione di criteri e misure di cui ai punti III e IV della presente Delibera, nonché l'elenco stabilito delle priorità di alcun ente sanitario, viene stabilita come vi segue: 
	No. ordinale
	Specie d'ente sanitario
	Denominazione dell'ente sanitario
	Importo di mezzi per le funzioni decentrate nell'anno 2005

	1.
	DZ
	Istarski domovi zdravlja
	5.550.000,00

	2.
	OB
	Ospedale pubblico di Pola
	12.150.000,00

	3.
	SB
	«Prim.dott.Martin Horvat» di Rovigno
	800.000,00

	TOTALE:
	18.500.000,00


II


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul  "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 510-01/05-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/8-05-5

Pola, 22 febbraio 2005
REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

7

Ai sensi dell'articolo 20 comma 2 e dell'articolo 24 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare", no. 158/03) nonché degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", testo emendato, no. 6/03 e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 22 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sulle modifiche ed aggiunte alla Delibera sulle concessioni sul bene marittimo 

Articolo 1


Alla Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana županije", no. 7/03, 13/03 e 7/04) viene cancellato l'articolo 4.

Articolo 2


All'articolo 5 vengono modificati i commi 1 e 3 e dicono:

"Il versamento dell'importo annuo del compenso per la concessione di cui all'articolo 2 della presente Delibera, si svolge nell'anno corrente al massimo entro il 31 agosto. 


Il compenso per la concessione è entrata comune del preventivo statale, regionale e cittadino/comunale e viene versato a favore del conto della città/comune sul cui territorio si trova il bene marittimo."


Allo stesso articolo viene cancellato il comma 2. 

Articolo 3


All'articolo 6 dopo il comma 1 viene aggiunto il nuovo comma 2 e dice: 

"Per lo svolgimento dell'attività di cui al comma 1 alinea 2 del presente articolo, sul territorio delle acque marittime interne e del mare territoriale, l'AUTORIZZATO deve ottenere l'approvazione per la concessione, conformemente al Regolamento sul procedimento rispetto all'approvazione della concessione sul bene marittimo ("Gazzetta popolare", no. 36/04)".

Articolo 4

Dopo l'articolo 8 vengono aggiunti gli articoli nuovi 8a, 8b e 8c e dicono:

"8 a

Al fine di mantenere, migliorare e tutelare le spiaggie, l'AUTORIZZATO può intraprendere delle misure per assestare le spiaggie. 

Le misure d'assestamento delle spiaggie sono le seguenti:

1 naturalizzazione

2 risanamento

3 assestamento dei tratti di spiaggia morfologicamente non modificati. 


La naturalizzazione è un insieme d'interventi intrapresi per riportare i tratti di spiaggie, precedentemente danneggiati, in stato naturale.


Il risanamento è un insieme d'interventi intrapresi per migliorare lo statto delle spiaggie danneggiate per mezzo di operazioni precedenti.


L'assestamento dei tratti di spiaggia morfologicamente non modificati, è operazione intrapresa per migliorare la possibilità d'uso dei tratti di spiaggia in prevalenza di strutture naturali e forme che per una parte si devono conservare.  

8 b


L'assestamento delle spiaggie, conformemente alla disposizione dell'articolo 8a della presente Delibera, sottintende le seguenti operazioni:

1 pulizia della fascia costiera e delle sue parti da cemento e costruzioni di cemento

2 ricostruzione dello stato precedente del tratto dell'orlo costiero 

3 rinnovamento dell'orlo silvestre caratteristico dei cespugli quale successione naturale dell'orlo costiero 

4 edificazione dei muri di sostegno di pietra per la difesa dall'erosione

5 edificazione di sentieri, scalini e sbarre per persone con necessità speciali per avere l'accesso al mare

6 l'inghiaiatura di sabbia e ghiaia sui tratti di spiaggia 

7 copertura dei tratti di spiaggia con lastre di pietra 

8 edificazione dell'infrastruttura in funzione della spiaggia (d'acquedotto, idrica, di scarico, NN elettroenergetica, per l'illuminazione pubblica e le telecomunicazioni)

9 assestamento orticolturale 

10 collocamento di doccie, cabine mobili per il rivestimento e osservatori per il custode della spiaggia 

11 collocamento dell'attrezzatura comunale di montaggio (panchine, tavoli, secchi per la spazzatura, ombrelloni, sdraie, tabelle informative)

12 collocamento di pontoni per bagnanti e segnalazione sul mare 

13 l'inghiaiatura del mare

14 altre operazioni previste per mezzo di piani urbanistici vigenti o piani d'assestamento dettagliati.

8 c


Per l'esecuzione delle attività di cui all'articolo 8b della presente Delibera, l'AUTORIZZATO ha l'obbligo di ottenere l'abbozzo elaborato da persona autorizzata giuridica o fisica e la previa opinione dell'Organo professionale per l'accertamento delle condizioni d'assestamento della spiaggia (nel testo che segue: Organo professionale).


L'organo professionale viene fondato dalla Giunta della Regione istriana entro 15 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera. 


L'organo professionale consta di 7 membri che sono rappresentanti della Giunta della Regione istriana, degli organi amministrativi regionali competenti per gli affari della marina, dell'urbanistica, dell'edilizia, della tutela dell'ambiente e del turismo dell'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana, dell'Autorità portuale e dell'unità dell'autogoverno locale sul cui territorio di intraprende l'operazione d'assestamento della spiaggia.


I membri dell'Organo professionale vengono proposti da capi dei detti organi.


I membri dell'Organo professionale eleggono tra di sé il presidente dell'Organo professionale.


L'Organo professionale svolge l'attività presso l'Assessorato amministrativo per il traffico, la marina e le comunicazioni. 

Articolo 5


All'articolo 9 dopo il comma 3 viene aggiunto il comma nuovo 4 e dice: deve stabilirsi l'obbligo di ottenere l'approvazione per la concessione per lo svolgimento dell'attività di cui all'articolo 6 comma 1 alinea 2 della presente Delibera, sul territorio delle acque marittime interne e del mare territoriale, conformemente al Regolamento sul procedimento di cessione dell'approvazione per la concessione sul bene marittimo ("Gazzetta popolare", no. 36/04)".

Articolo 6


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana". 

Sigla amm.: 342-01/05-01/10

No. protocollo: 2163/1-01/8-05-2

Pola, 22 febbraio 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

8

Ai sensi dell'articolo 35 della Legge sul bene marittimo e sui porti marittimi ("Gazzetta popolare", no. 158/03) e dell'articolo 5 comma 1 del Regolamento sul procedimento di cessione della concessione sul bene marittimo ("Gazzetta popolare", no. 23/04 e 101/04) nonché degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 6/03 - testo emendato e 10/04), la Giunta della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 22 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA sull'approvazione del trasferimento della concessione sul bene marittimo al fine di usare economicamente il complesso di piscine presso l'albergo "Kristal" a Umago 

Articolo 1


La Giunta della Regione istriana approva il trasferimento della concessione sul bene marittimo al fine di usare economicamente il complesso di piscine presso l'albergo "Kristal" a Umago, dall'autorizzato finora esistente - AUTO ZUBAK s.r.l. di Velika Gorica al nuovo autorizzato della concessione - PUNTA INTERNACIONAL s.r.l. di Umago.

Articolo 2


La concessione di cui all'articolo 1 della presente Delibera, è stata stabilita per mezzo di Delibera sulla cessione della concessione sul bene marittimo al fine di edificare ed usare economicamente il complesso di piscine presso l'albergo "Kristal" a Umago ("Bollettino ufficiale", no. 4/00), e si riferisce all'uso economico del complesso di piscine presso l'albergo "Kristal" a Umago, di superficie di 2406 m2 , con il compenso annuo per la concessione all'ammontare di 51.790,00 kn.

Articolo 3


Il nuovo autorizzato della concessione  - PUNTA INTERNACIONAL s.r.l. di Umago ha ottenuto il diritto di uso speciale ed uso economico del complesso di piscine presso l'albergo "Kristal" a Umago, ed ottiene tutti i diritti ed assume tutti gli obblighi come stabilito per mezzo di Delibera sulla cessione della concessione e Contratto sulla concessione sul bene marittimo del 5 giugno 2000, con il giorno della sottoscrizione dell'annesso del Contratto sulla concessione sul bene marittimo.  

Articolo 4


In base alla presente Delibera viene autorizzato lo zupano della Regione istriana a stipulare con l'autorizzato finora esistente e con il nuovo autorizzato della concessione, l'annesso al Contratto sulla concessione sul bene marittimo con cui verrà stabilito il trasferimento della concessione al nuovo autorizzato, entro 8 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera. 

Articolo 5


La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 342-01/05-01/12

No. protocollo: 2163/1-01/8-05/2

Pola, 22 febbraio 2005

REGIONE ISTRIANA

GIUNTA

Il Presidente

Ivan Jakovčić, f.a.

ALTRO

1

Il Tribunale costituzionale della Repubblica di Croazia formato da Petar Klarić, presidente del Tribunale, nonché dai giudici Marijan Hranjski, Mario Kos, Ivan Matija, Ivan Mrkonjić, Jasna Omejec, Željko Potočnjak, Agata Račan, Emilija Rajić, Smiljko Sokol, Nevenka Šernhorst, Vice Vukojević e Milan Vuković, decidendo della richiesta per la valutazione della conformità  alla Costituzione e alla legge di altra prescrizione, nella seduta tenutasi in data 2 febbraio 2005, ha emanato la 

DELIBERA


I Viena annullata la Delibera sull'attivazione di referendum per il territorio del Comune di Fasana del 3 agosto 2004, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, numero 9/04. 


II La presente Delibera verrà pubblicata sulla Gazzetta popolare e sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Motivazione

1
Il Governo della Repubblica di Croazia ha presentato, ai sensi della disposizione dell'articolo 35 della Legge costituzionale sul Tribunale costituzionale della Repubblica di Croazia ("Gazzetta popolare" n. 99/99, 29/02 e 49/02 - testo emendato, nel testo che segue: Legge costituzionale), la richiesta per la valutazione della conformità alla Costituzione e alla legge della Delibera sull'attivazione di referendum per il territorio del Comune di Fasana, Sigla amm.:  021-05/04-01/06, N.protocollo: 2168/08-03/00-04-5, emanata dal Consiglio comunale del Comune di Fasana nella seduta del 3 agosto 2004, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, numero 9/04 (nel testo che segue: Delibera).   

La Delibera controversa dice: 

I


Il Consiglio comunale del Comune di Fasana indice il referendum per il territorio del Comune di Fasana. 

II


Al referendum gli elettori decideranno della località del tracciato del gasdotto e della stazione di gas che nel Piano urbanistico della Regione istriana sono stati pianificati sul territorio del Comune di Fasana. 


Gli affari con cui vengono direttamente soddisfate le necessità di cittadini, tra le altre: 

-assestamento degli abitati,

-pianificazione ambientale e urbanistica,

-tutela e miglioramento dell'ambiente naturale, sono stati stabiliti all'articolo 19 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale), quali affari di importanza locale dei quali il comune decide indipendentemente, conformemente all'articolo 18 della Legge.


La dichiarazione al referendum dà la possibilità agli elettori del Comune di Fasana di decidere se accettare la località del gasdotto e della stazione di gas sul territorio del Comune e in tal modo, di decidere indipendentemente dell'assestamento ambientale, conformemente alla propria autorizzazione legale.

III

La domanda al referendum dice:


"Esighiamo lo spostamento del tracciato del gasdotto e della stazione di gas dal territorio del comune di Fasana"




"SI"





"NO"

IV


Il referendum avrà luogo il 5 settembre 2004. 

V


La presente Delibera entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

2 
Il Governo della Repubblica di Croazia indica nella richiesta che l'Ufficio statale centrale per l'amministrazione in data 27 agosto 2004, ai sensi delle disposizioni dell'articolo 79 comma 1 e dell'articolo 81 comma 2 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale), Gazzetta popolare n. 33/01 e 60/01, per mezzo di Decisione Sigla amm.: 023-01/04-01/326, N.protocollo: 515-11-04-07-03, ha valutato quale fondata la Decisione dell'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana, Sigla amm.: 040-02/04-01/1, N. protocollo: 2163-01-04-1 del 20 agosto 2004, con cui la Delibera controversa fu sospesa dall'applicazione.  

Il Governo della Repubblica di Croazia ritiene che la Delibera controversa non sia stata emanata conformemente alla disposizione dell'articolo 4 comma 2 della Legge sul referendum e le altre forme di partecipazione personale allo svolgimento del potere statale e dell'autogoverno locale (Gazzetta popolare numeri 33/96 e 92/01, nel testo che segue: Legge sul referendum), all'articolo 24 comma 2 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale), rispetto agli articoli 19 e 24 comma 1 della Legge sull'assetto urbanistico (Gazzetta popolare numeri 30/94, 68/98, 61/00, 32/02 e 100/04).

3 
Conformemente alla disposizione dell'articolo 42 comma 1 della Legge costituzionale, la richiesta è stata avviata alla dichiarazione del Consiglio comunale di Fasana, quale emanatore della Delibera controversa, e che il Tribunale costituzionale aveva ricevuto il 7 ottobre 2004. 


La richiesta è fondata.

4 
La disposizione dell'articolo 4 della Legge sul referendum dice: 

Il referendum locale lo può indire l'organo rappresentante dell'unità dell'autogoverno locale e l'organo rappresentante dell'unità dell'autogoverno territoriale (regionale). 


L'organo rappresentante di cui al comma 1 del presente articolo, sotto condizioni prescritte per Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) e statuto, può indire il referendum sulla questione del proprio ambito autogestivo di lavoro, della quale l'organo rappresentante ha diritto di decisione.  

5 Le disposizioni dell'articolo 24 commi 1 e 2 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale), prescrivono:  


I cittadini possono partecipare direttamente alle decisioni sugli affari locali per mezzo di referendum e comizio locale dei cittadini, in armonia con la legge e lo statuto dell'unità dell'autogoverno locale  e territoriale (regionale).

Il referendum si può indire per decidere della proposta sulla modifica allo statuto, della proposta dell'atto generale o di altra questione nell'ambito di lavoro dell'organi rappresentante, nonché delle altre questioni stabilite per legge e statuto. 

All'articolo 19 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale) sono stati prescritti gli affari di importanza locale con cui direttamente si soddisfano le necessità di cittadini che nel proprio ambito di lavoro vengono svolti dalle unità dell'autogoverno locale tra i quali sono anche gli affari di pianificazione ambientale e urbanistica. 

6 La Legge sull'assetto ubanistico( "Gazzetta popolare", numeri 30/94, 68/98,61/00,32/02 e 100/04) stabilisce il sistema d'assetto urbanistico, le condizioni e il modo d'elaborazione, emanazione ed attuazione di documenti d'assetto urbanistico, nonché la competenza degli organi d'amministrazione statale ed organo dell'unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) nell'attuazione delle misure ed attività con cui si assicura la pianificazione e l'assetto ambientale della Repubblica di Croazia. 

La disposizione dell'articolo 24 comma 1 della Legge sull'assetto urbanistico prescrive: 


Il Piano urbanistico d'assetto del comune o della città viene emanato dal consiglio comunale, ossia cittadino, avuta l'approvazione dell'Ufficio d'amministrazione statale nella regione in merito alla sua conformità al Piano urbanistico della regione.  

Ai sensi della disposizione dell'articolo 19 della Legge sull'assetto urbanistico, il Piano urbanistico della regione viene emanato dall'Assemblea regionale, avuta l'approvazione del Ministero della tutela dell'ambiente, dell'urbanistica e dell'edilizia, in merito alla sua conformità alle disposizioni della detta Legge, alla Strategia e al Programma d'assetto urbanistico della Repubblica di Croazia e ai piani urbanistici delle regioni vicine, nonché avuta l'opinione degli organi rappresentanti dei comuni e della città sul territorio della regione. 

Gli organi rappresentanti delle unità dell'autogoverno locale (comuni e città) partecipano all'emanazione del Piano urbanistico della regione esprimendo l'opinione entro 60 giorni dalla presentazione della proposta del piano urbanistico e delle trattate osservazioni presentate nel dibattito pubblico. Nel caso che l'organo rappresentante non esprimesse l'opinione in tempo debito, verrà considerato che l'organo rappresentante non ha avuto osservazioni in merito al piano proposto (comma 2 dell'articolo 19 della Legge sull'assetto urbanistico).    

Il procedimento dettagliato d'emanazione del piano urbanistico è stato prescritto nel Regolamento sul dibattito pubblico nel procedimento d'emanazione di piani urbanistici (Gazzetta popolare n. 101/98) con cui è stato stabilito il modo e procedimento d'attuazione del dibattito urbanistico sulla proposta del piano urbanistico, proposta della modifica, aggiunta e cessazione del piano urbanistico, nonché il modo e la partecipazione a questo procedimento di tutti i partecipanti tra i quali le unità dell'autogoverno locale.   

7 L'Assemblea regionale della Regione istriana ha emanato la Delibera sull'emanazione del Piano urbanistico della Regione istriana, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana, numero 2/2002. Nel Piano urbanisitco della Regione istriana, tra l'altro, è stato stabilito il tracciato del gasdotto magistrale Pola-Karlovac. 

8 Dalle indicate disposizioni legali risulta che il referendum locale può essere attuato soltanto rispetto alle questioni nell'ambito autogestivo di lavoro, delle quali l'organo rappresentante dell'unità dell'autogoverno locale (comune e città) può decidere.  

In caso concreto, la Delibera controversa non ha attuato il referendum sulla questione nell'ambito autogestivo di lavoro dell'Organo rappresentante del Comune di Fasana. 

Prendendo in considerazione il sopraindicato, il Tribunale costituzionale accerta che la Delibera controversa non è conforme alla disposizione dell'articolo 4 comma 2 della Legge sul referendum, nemmeno alla disposizione dell'articolo 24 comma 2 della Legge sull'autogoverno locale e territoriale (regionale), e con ciò non è conforme all'articolo 5 comma 1 della Costituzione, che prescrive che tutte le prescrizioni devono essere conformi alla Costituzione e alla legge. 

9 Perciò, ai sensi della disposizione dell'articolo 55 comma 1 della Legge costituzionale, è stato deciso come al punto I della Dichiarazione. Il punto II della Dichiarazione si basa sulla disposizione dell'articolo 29 comma 1 della Legge costituzionale. 

IL TRIBUNALE COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA

Numero: U-II-3205/2004

Zagabria, 2 febbraio 2005

IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE

dott. sc. Petar Klarić, f.a.

La conformità del presente documento 

all'originale viene autenticata dal Segretario per 

gli affari costituzionale-tribunaleschi


Vladimira Vodanović


Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI (Bollettino ufficiale della RI 6/03 - testo emendato e 10/04), l'Assemblea regionale della RI nella seduta tenutasi in data ______________2005, ha emanato la 
DELIBERA
1 Viene approvato il protocollo sulla fondazione dell'Euroregione che si trova allegato alla presente Delibera ed è sua parte integrante. 
2 L'Assemblea della RI saluta la Delibera sulla fondazione dell'Euroregione adriatica. 
3 A rappresentante della RI nel "Consiglio adriatico" temporaneo, a cui presiederà la RI e che stabilirà i fini, lo statuto, l'assetto ed il finanziamento dell'Euroregione adriatica, nonché ad elettore della composizione finale del Consiglio adriatico, viene nominato lo zupano della RI Ivan Jakovčić.   
4 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI. 
Sigla amm.:
N.protocollo:
Pisino,_________2004
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
PREDSJEDNIK
Stevo Žufić
Ai sensi dell'articolo 30 comma 3 della Legge sui territori delle regioni, delle città e dei comuni in Repubblica di Croazia (Gazzetta popolare n. 10/97, 124/97, 50/98, 68/98, 22/99, 42/99, 117/99, 128/99, 44/00, 129/00, 92/01, 79/02, 83/02, 25/03, 107/03 e 175/03), nonché degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI (Bollettino ufficiale della RI n. 6/03 - testo emendato e 10/03), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data __________________2005, ha emanato la seguente 

DECISIONE
sulla positiva opinione rispetto alla Delibera del Consiglio comunale del Comune di Chersano 
1 Si esprime positiva opinione rispetto alla Delibera del Consiglio comunale del 
      Comune di Chersano Sigla amm.: : 021-05/01-01/1 N.protocollo: 2144/04-05-01-   
      2 del 09 marzo 2001, rispetto al procedimento di modifica al territorio dell'unità 
      dell'autogoverno locale nella parte che riguarda l'abitato di Eržišće.  
2 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI. 
Sigla amm.:
N.protocollo:  
      Pisino,
REPUBLIKA HRVATSKA
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
Predsjednik:
Stevo Žufić
Ai sensdell'articolo 30 della Legge costituzionale sui diritti delle minoranze nazionali (GP numero 155/2002) e degli articoli 33 a e 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della RI n. 6/2003 - testo emendato e 10/2004.), l'Assemblea regionale della RI nella seduta tenutasi in data  _____ 2005, ha emanato la

DELIBERA
 sui compensi ai membri del Consiglio delle minoranze nazionali della Regione istriana 
Articolo 1
Per mezzo di presente Delibera si stabilisce il diritto al compenso ai membri del 
     Consiglio delle minoranze nazionali della Regione istriana.
Articolo 2
I mezzi monetari per i compensi ai membri del Consiglio delle minoranze nazionali vengono assicurati nel Preventivo della Regione istriana. 

Articolo 3
Il compenso ai membri del Consiglio, per seduta, ammonta a 180,00 kn lordo e viene assegnato alla banca d'affari sul giroconto del Consiglio delle minoranze nazionali che ha l'obbligo di conteggiare l'adeguata imposta, il tasso d'interesse ed i contributi.  

Articolo 4
L'evidenza della presenza di consiglieri alle sedute del Consiglio delle minoranze nazionali, la tiene il presidente del Consiglio delle minoranze nazionali, o la persona autorizzata dal presidente del Consiglio delle minoranze nazionali.
Finita la seduta, al fine di ottenere il diritto al compenso di cui all'articolo 3 della presente Delibera, il Consiglio deve presentare all'Assessorato amministrativo per la comunità nazionale italiana e gli altri gruppi etnici della RI l'invito con l'ordine del giorno, il verbale della seduta e l'evidenza della presenza di consiglieri. 
Il modulo dell'evidenza di cui al comma 1 del presente articolo, si trova allegato alla presente Delibera ed è sua parte integrante. 
Articolo 5
La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI.

Ai sensi dell'articolo 187 della Legge sulla previdenza sociale ("GP" n. 73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03) e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("BU della RI" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data _______ , ha emanato la  
DELIBERA
sullo stanziamento del prezzo di sistemazione agli usufruttuari della Casa per anziani e deboli "Alfredo Štiglić" di Pola 

1  Viene stanziato il prezzo di sistemazione agli usufruttuari nella camera a un letto con nodo sanitario (doccia) al VII piano dell'edificio della Casa per anziani e deboli "Alfredo Štiglić" a Pola, Via Krleža 33, in seguenti importi: 
- il prezzo economico di sistemazione ammonta a 3.925,00 kn mensilmente
- il prezzo di sistemazione con la partecipazione degli usufruttuari ammonta a 2.200,00 kn mensilmente.
2 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI.
Klasa:
Urbroj:
Pazin, 
REPUBLIKA HRVATSKA
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
Predsjednik
Stevo Žufić
Dostaviti:
1. Poglavarstvo Istarske županije
2. Dom za starije i nemoćne osobe „Alfredo Štiglić“

Pula, Krležina 33
3. Upravni odjel za zdravstvo, socijalnu skrbi i rad Istarske županije
4. Pismohrana
Ai sensi dell'articolo 11 del Regolamento sul modo di conteggio dell'importo del sussidio di compensazione per le funzioni decentrate delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) per l'anno 2005 (GP n. 185/04) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (BU della RI, numero 6/03 – testo emendato, 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data  __________ , ha emanato la 

DELIBERA
SUI CRITERI, SULLE MISURE E SUL MODO DI FINANZIAMENTO DELLE USCITE MATERIALI E FINANZIARIE DEI CENTRI PER LA PREVIDENZA SOCIALE  ED I SUSSIDI PER LA COPERTURA DELLE SPESE DI SISTEMAZIONE AGLI USUFRUTTUARI CHE SI RISCALDANO A LEGNA NELL'ANNO 2005 
I

 Per mezzo di presente Delibera vengono stabiliti i criteri, le misure ed il modo di finanziamento delle uscite materiali e finanziarie dei centri per la previdenza sociale ed i sussidi per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna nell'anno 2005. 

II

       La RI per i centri per la previdenza sociale con sede sul suo territorio, assicura i mezzi per le uscite materiali e finanziarie. 

 Le uscite materiali del centro per la previdenza sociale sono le seguenti: 

– compensi delle spese agli occupati (viaggi di servizio, lavoro sul terreno e vita separata, perfezionamento professionale degli occupati ),

– uscite per il materiale e l'energia (materiale d'ufficio ed altre uscite materiali, materiale e materie prime, energia, materiale e pezzi per la manutenzione corrente e d'investimento, inventario piccolo ed autogomme ),

– uscite per i servizi (servizi di telefono, posta e trasporto, servizi per la manutenzione corrente e d'investimento, servizi di promozione ed informazione, servizi comunali, appalti, servizi sanitari, servizi intelettuali e personali, servizi computeristici ed altri servizi ),

– altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate, compensi per il lavoro degli organi rappresentanti ed esecutivi delle commissioni e sim. (premi d'assicurazione, rappresentanza, quote d'associazione ed  altre uscite dell'andamento degli affari non menzionate.

Le uscite finanziarie sono le seguenti:

– altre uscite finanziarie (servizi bancari e di traffico del pagamento, differenze negative del corso e clausola valutaria, interessi di mora ed altre uscite finanziarie non menzionate. 

III

 Il criterio per le uscite materiali e finanziarie è il numero di occupati nel centro.  La misura è l'importo mensile medio per occupato. 

 Lo standard finanziario minimale delle uscite materiali e finanziarie dei centri per la previdenza sociale nell'anno 2005, conformemente ai commi 1 e 2 del presente punto, nella RI ammonta a:

 

	Centro per la previdenza sociale
	Numero di occupati
	Spese mensili medie per occupato 
	Uscite materiali e finanziarie nell'anno 2005 (kn) 

	Buie
	12
	1.677,28
	241.529,00

	Albona
	14
	1.679,39
	282.138,00

	Pisino
	13
	1.557,69
	243.000,00

	Parenzo
	12
	2.187,50
	315.000,00

	Pola
	41
	1.439,70
	708.333,00

	Rovigno
	11
	2.196,97
	290.000,00

	Totale:
	103
	1.682,85
	2.080.000,00


IV 

La RI assicura il sussidio per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna.  

Il criterio per le spese di sussidio per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna è il numro di usufruttuari nell'anno 2004. 

La misura è  l'importo di 880,00 kn per usufruttuario per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna.

 Lo standard finanziario minimale per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna nell'anno 2005, è il seguente:

	N. ordinale
	Unità dell'autogoverno locale
	Numero di usufruttuari nell'anno 2005
	Importo nell'anno 2005

 (kn)

	1.
	Comune di Valle
	2
	1.760

	2.
	Comune di Barbana
	9
	7.920

	3.
	Comune di Verteneglio
	11
	9.680

	4.
	Città di Buie
	31
	27.280

	5.
	Città di Pinguente
	15
	13.200

	6.
	Comune di Cerovlje
	8
	7.040

	7.
	Comune di Fasana
	8
	7.040

	8.
	Comune di Gračišće
	8
	7.040

	9.
	Comune di Grisignana
	6
	5.280

	10.
	Comune di Canfanaro
	9
	7.920

	11.
	Comune di  Karojba
	14
	12.320

	12.
	Comune di Kaštelir-Labinci
	4
	3.520

	13.
	Comune di Chersano
	15
	13.200

	14.
	Città di Albona
	32
	28.160à

	15.
	Comune di Lanišće
	8
	7.040

	16.
	Comune di Lisignano
	7
	6.160

	17.
	Comune di Lupogliano
	6
	5.280

	18.
	Comune di Marzana
	12
	10.560

	19.
	Comune di Medolino
	8
	7.040

	20.
	Comune di Montona
	10
	8.800

	21.
	Città di Cittanova
	19
	16.720

	22.
	Comune di Portole
	8
	7.040

	23.
	Città di Pisino
	30
	26.400

	24.
	Comune di Pićan
	8
	7.040

	25.
	Città di Parenzo
	56
	49.280

	26.
	Città di Pola
	232
	204.160

	27.
	Comune di Arsa
	24
	21.120

	28.
	Città di Rovigno
	57
	50.160

	29.
	comune di S. Laurenzo
	6
	5.280

	30.
	Comune di S. Domenica
	8
	7.040

	31.
	Comune di S. Pietro in Selva
	3
	2.640

	32.
	Comune di Sanvincenti 
	14
	12.320

	33.
	Comune di Tinjan
	4
	3.520

	34.
	Città di Umago
	53
	46.640

	35.
	Comune di Visignano
	9
	7.920

	36.
	Comune di Visinada
	6
	5.280

	37.
	Città di Dignano
	38
	33.440

	38.
	Comune di Orsera
	5
	4.400

	39.
	Comune di Gimino
	11
	9.680

	Totale Regione istriana:
	2819
	593.120


V

Gli standard finanziari minimali stabiliti ai punti III e IV della presente Delibera, formano la base per il conteggio di sussidi di compensazione per le funzioni decentrate alle unità dell'autogoverno territoriale (regionale), conformemente all'articolo 45 comma 2 della Legge sul finanziamento delle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale).

VI

I mezzi di cui al punto III della presente Delibera, verranno ripartiti ai centri per la previdenza sociale, mentre i mezzi di cui al punto IV, verranno ripartiti alle unità dell'autogoverno locale.
VII

 I mezzi per le uscite materiali e finanziarie verranno consegnati ai centri per la previdenza sociale, di regola, mensilmente in uguali dodicesimi (1/12). 

Viene autorizzato l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della RI, a poter ripartire di nuovo i mezzi tra i centri per la previdenza sociale, se fondato, nell'ambito delle uscite pianificate di cui al punto III di questa Delibera.  

VIII

      I mezzi per i sussidi per la copertura delle spese di sistemazione agli usufruttuari che si riscaldano a legna, verranno consegnati alle unità dell'autogoverno locale in 

    base alle presentate richieste. 

Viene autorizzato l'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale ed il lavoro della RI a poter ripartire di nuovo i mezzi di cui al punto IV di questa delibera, in caso di modifica al numero di usufruttuari in alcune unità dell'autogoverno locale. 

IX

     I mezzi non consumati alla fine dell'anno d'affari, vengono trasferiti nell'anno seguente e compensati con la prima dotazione mensile. 

X

      Il modo, il procedimento ed i termini di informazione verranno stabiliti per mezzo di istruzione speciale che sarà base dell'informazione trimestrale al ministero competente. 

XI
La present Delibera entra in vigore il giorno della pubblicazione sul BU della RI. 

Klasa: 
Urbroj: 

      Pazin, 

REPUBLIKA HRVATSKA
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
Predsjednik:
Stevo Žufić
Dostaviti:
1. Republika Hrvatska, Ministarstvo zdravstva i socijalne skrbi
2. Istarska županija, centri za socijalnu skrb – svima
3. Istarska županija, JLS – svima 
4. Istarska županija, Upravni odjel za zdravstvo, socijalnu skrb i rad
5. Istarska županija, Upravni odjel za financije i proračun 

Ai sensi dell'articolo 58 della Legge sugli enti („GP“n. 76/93, 29/97- modifica e 47/99-modifica), degli articoli 36 e 76 dello Statuto della RI („BU della RI“, n. 6/03-testo emendato, 10/04), in connessione con la disposizione dell'articolo 18 dello  Statuto della Casa per anziani e deboli  „Domenico Pergolis“ di Rovigno, l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data  ______ , ha emanato la 
DELIBERA
sull'approvazione della delibera del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani e deboli "Domenico Pergolis" di Rovigno

1 Viena approvata la delibera del Consiglio d'amministrazione della Casa per anziani e deboli „Domenico Pergolis“ di Rovigno, N.protocollo:01-1071/04 del 13 12 2004, con la quale è stata scelta quale miglior offerta, rispetto all'acquisto dell'attrezzatura per la cucina della Casa, l'offerta della ditta „EUROINOX“ s.r.l. di Orsera, S. Martin 6, all'ammontare di 514.792,00 kn senza IVA, ossia 628.046,24 kn IVA inclusa.

2 La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI.
Klasa:
Urbroj:
Pazin,
REPUBLIKA HRVATSKA
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
PREDSJEDNIK
Stevo Žufić  
Dostaviti:
1. Dom za starije i nemoćne osobe „Domenico Pergolis“ Rovinj

Rovinj, Carducci 18
2. Poglavarstvo Istarske županije
3. Upravni odjel za zdravstvo, socijalnu skrb i rad 

Istarske županije
4. Pismohrana
Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi (GP numero 52/90 testo emendato) edell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi (GP n. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("BU della RI" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data _______ , ha emanato la  
DELIBERA
per la netta tagliatura del bosco sul campo di sfruttamento della materia prima minerale carbonica e della pietra tecnico-edile "Marzana I" 
Articolo 1

All'investitore INDUSTROCHEM s.r.l. di Pola, Via Industriale n. 23, NM: 3227944, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulla p.c. 2018/7 e p.c. 2018/52 del c.c. di Marzana di superficie di 6000 m2  (incluso pure il taglio attraverso il bosco di larghezza di 4 m per l'accesso ai posti di lavori di ricerca), per lo sfruttamento della materia prima minerale carbonica per la lavorazione industriale, nonché del materiale tecnico-edile "Marzana I" per attuare lo sfruttamento di prova ed i buchi di ricerca aggiuntivi.
Articolo 2

L'investitore di cui all'articolo 1della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle condizioni rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria, N.protocollo: DIR-07-MS/04-5022, Zagabria del 28 giugno 2004, e dalle altre instituzioni competenti al fine di approvare lo sfruttamento della materia prima carbonica ed il materiale tecnico-edile. 
Articoolo 3

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI.
KLASA:
URBROJ: 
Pazin,
REPUBLIKA HRVATSKA
SKUPŠTINA ISTARSKE ŽUPANIJE








Predsjednik Skupštine







     Stevo Žufić
Ai sensi dell'articolo 47 della Legge sui boschi (GP numero 52/90 testo emendato) edell'articolo 21 comma 5 della Legge sulle modifiche ed aggiunte alla Legge sui boschi (GP n. 76/93) e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("BU della RI" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data _______ , ha emanato la  
DELIBERA
per la netta tagliatura del bosco al fine di edificare la conduttura di gravitazione Valtura-Medolino
Articolo 1

All'investitore SISTEMA DI RIFORNIMENTO IDRICO DELL'ISTRIA -ACQUEDOTTO BUTONIGA s.r.l. di Pinguente, S. Giovanni n. 8, viene approvata la netta tagliatura del bosco sulla p.c. 1788/1, tratto 1793/1, tratto 1793/3, tratto 1793/4, tratto 2043, 2045/2, 2046/2 c.c. di Valtura, nonché p.c.tratto 514/10 e 514/11, c.c. di Sissano, tutto nell'ambito di g.j. "Magran-Cuf", sezione 64a, 64c, 65a, 66c, 66d, 67c, 67d (inclusi anche i boschi privati sul tracciato della conduttura), al fine di ottenere il permesso edile per l'edificazione della conduttura di gravitazione Valtura-Medolino. 
Articolo 2

L'investitore di cui all'articolo 1della presente Delibera, ha l'obbligo di attenersi alle condizioni rilasciate dall'azienda Hrvatske šume di Zagabria, N.protocollo: DIR-07-MS/04-5743 Zagabria del 25 agosto 2004, e dalle altre instituzioni competenti al fine di ottenere il permesso edile per l'edificazione della conduttura di gravitazione Valutra-Medolino. 
Članak 3.

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI.
Klasa:
Urbroj: 
Pazin,
REPUBLIKA HRVATSKA
SKUPŠTINA ISTARSKE ŽUPANIJE








Predsjednik Skupštine







     Stevo Žufić
Ai sensi dell'articolo 97 comma 3 della Legge sulla previdenza sociale ("Gazzetta popolare" n.  73/97, 27/01, 59/01, 82/01 e 103/03) e dell'articolo 36 dello Statuto della RI ("BU della RI" n. 6/03 – testo emendato e 10/04), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi in data _______ , ha emanato il

DIPOSITIVO

1 Viene nominata la Commissione per l'accertamento delle soddisfatte condizioni rispetto all'inizio di lavoro della casa di previdenza sociale per anziani e deboli, che consta di: 

1. Vesna Pavletić, dipl.iur. di Pola, Turulska 2 - presidente
2. Marija Miljković, dipl.ing. di Pola, Akvilejski Prilaz 2
3. Boris Čačić, dipl.ing. di Pola, Buonarroti 3
2  I membri della Commissione hanno il diritto al compenso delle spese e al premio in qualità di perito, conformemente agli articoli 118 e 119 della legge sul procedimento amministrativo generale ("GP“ n. 53/91, 103/96).
3 Le spese ed il premio di cui al punto 2 del presente atto, sono a carico della parte che ha intentato il procedimento.
4 Il presente atto entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul BU della RI. 
Klasa:
Urbroj:
Pazin,                                     
ISTARSKA ŽUPANIJA
ŽUPANIJSKA SKUPŠTINA
Predsjednik:
Stevo Žufić
